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BENEDICTU

EPISCOPUS,
SER'VUS SERVORUM DEl -

’ddperpetmm rei memoria”: .’

i -Emom-:s 'Apostolici illius monici . In pace

vocavit Nos Deu's ,* non enim est diffen

ſionis Deus ,.ſed pacis: Pafloraiis nostra:

ſollicícudinis ſrequentes dirigimus curas

ad omnes occaſiones , 8( cauſàs toilendas,

., ‘ quibus contentiones. 8c diffldia inter Dei
" ì*** "E” Sacerdores, 8( Laicae Potestatis Miniſtro:

ali , ac ſeveri ſolent, unde plurima, 8c graviflìma ſzpc.

numero exoriri mala contingit in animarum pernicicm ,

8c Ecclefialticae distiplinz perturbationem . Itaque lubenti

animo ampleéìîmur quaecumque a Cariffimis in Christo Fi

]iìs Catholicae Eccleſiz Regibus, ac Principibus Nobis op-i

portunè ſuggeruntur ad stabiliendam firmandamque in e0

rum Regnis, ac Provinciis pacem , 8( cranquillitatem , qua.

  

Eccleſia Sanéìa , ejuſque populus in Domino gaudeat , 8c?"

lztctur .

,, Nuper qui-demmempe die ſecunda currentis menfisJu- '

nii, ad ſedandas componendaſque controverfias inter Curias

Eccleſiasticas , 8( Curias ſcecuiarcs jam pridem exortas , qui

bus.& Ordinariorum juriſdiéìip impediebatur , 8c Eccleſia

fiicm 'Dlſciplinze frangebatur Vigor , 8c populorum quìes 8c

unio perturbabatur, aliaquc plura , 8c gravia oriebantur ma

.la , 81 majora in dicm timeri potcranc, quibus non medio

criter Paternus animus noster , 8c pastoraiis commoveba

tur ſollicitudo ; quadam conventiones , c‘apitula , & concor

data ex parte quidem , & nomine Sedis Apostoiicz a dileé'to

Filio nostro Sylvio S.R.E. Presbytere Cardinali tic. S. Priſca:

Valente Gonzaga nuncupato,ex parte VCl'O,& nomine Cariſ

ſimi in Chriſto Filii noflri CA ROLI utriuſque Sicilire,& Hie

rufàlem Regis Illustris, &Infantis Hiſpaniarum a dilefìo

ì ` A 2. Pa
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iter Filiot noſh'o Troiano tit. S. Cmcilíz Cardinali de

uaviva , tum etiam a Venernbili Eratre Celeſtino An

-piſcopo Theſſalonicenſi,eiuſiiem CAROLl Regis Plenì-ì

entiariis,ſubſcripta ſuerunt,hahito prius eorum diligené

ac maturo examine a nonnullis Venerabilibus Fratfibus‘

tris S.R.E. Cardinalibus,& Romana: Curia Prazlatismec

i a przſatis Troiano Cardinalifl Ccelestino ArChiepiſco

I‘heſſalonicenſi ſub Pi’zdecelſore nostro rec. mem. Cle

nte Xll. , 8c deinde etiam coram Nobis , qui etiam per

ſmet ipſì non ſemel ea confiderare, 8c eXpendere curavi

s , 8( tanquam temporum conditioni , rerumque flatuí

igrua , 8c opportuna , ac neceſſaria ad optatam pacem.,

:oncordiam inter utraſque Curias , 8t Clerum , & Popu

1 restituendam , firmandamque approbavimus . Horum

;cm tenor, qui ſequitur ,, videlicec :`

RATTATO

la S. Sede , e la Corte di Napfli , cor-’chiuſa i” Roma:

*a iPlenipatc-”ziarj della Santità di PP. BENE-~

DETTO X11’. .,_ e della M. di CARLO Izfinte

51;' Spagna ,. RE delle due Sicilie , >

di Geruſalemme ›. 69’:. ’ .

E R terminar le diſpute , econtroverſie , che`

. da più ſecoli nel Regno di Napoli ſOnO flatc

- i ff su diverſi capi tra le Curie laich‘e , eci-eccle—

' ſiastiche,e per torre con ciò ogni occaſione di

, diſcordie tra le due Potestà,l`a Santità di No—

‘ L _ro Sig. BENEDETTO XIV. , ela Maeflà

di CARLO Inſante di Spagna, Re delle due

e , per mezzo de’ loro Plenipotenziarj muniti’delle neçeſl

’ac oltä,dop0 diligentiffimo eſame, e matura delibera-1.10

nellà-quale per parte di Sua Santità ſi è inteſo‘ il parere di

ii -Signorl Cardinali , “ſon convenuti ne’ ſeguenti capitoli ,

Zovranno da amendue le patti per l’avveni—re perpetuañ

‘mente,
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ineítte , ed' inviolabilmente oſſervarſi , col cominciarſene l’eſè.

cuzione in tutto ciò che potrà ſubito , e ſenza dilazione prati~

carſi , ed eſeguirſi , dopochè quello preſente trattato ſarà fla—

to ſottoſcritto , e ratificato‘.

CAPO PRI-MO.

Imwzmità Reale’ Ã
\

-Rovandoſi la maggior parte delle Comunità-del Re

gno eſauste , ed impotenti a ſoddisfare sìra’ pubblici

peli, come a’ſrutti de’debiti, che ſi trovano per biſo

gni pubblici dello Stato aver contratti per lo più con Monafied`

ri-di povere Monache , Capitoli , ed altri-luoghi , e Comuni

táeccleſiafliche; e dall’altra parte per la maniera come ora sì

rilcuotono le pubbliche impoſizioni?, cadendone la maggior

parte del peſo ſopra la più iſeraëgente neceſiìtata incerti luoñ'

ghi per un rubbio di macin a pagare di gabella niente me—

no di quattro ducati, ed‘in-altr , ove ſi vive a teſiatico,un mi—j

ſerabile, che non ha che le ſole braccia, colle quali dee mante-Î

ner ſe steſſo, e tutta la ſua povera famiglia , è talvolta coſtret

to a pagare fin otto, o dieci ducati l'anno: quindi S.M. per ſol-j

lievo de’ ſuoi più poveri ſudditi , e di que’ luoghipii , e preci-i

tamente de’ monaflerj di povere Monache , che per averla

maggior parte delle lor rendite in cenſi attivi ſopra le Comu-`

nità,ſi trovano ridotti in molta ſirettezza; ha determinato,me~

diante un general catasto di tutti i beni del Regno, ſar una più‘

giusta distribuzione de’pubblici peſi.M`a tutto ’ciò non oſ’tante,

di‘ l beni del Regno trovandoſi gran parte paſſata in man”:

morta”: , ſenza che per eflì ſi paghi un ſoLguattrìno per li bi

ſogni dello Stato, i ſoli beni poſſedutizda’laiei non poflono ba;

Rare pel ſollievo deſiderato de’poveri,e delle Comunità; per

ciò' la Santità-di Noflro Signore , atteſa l’imporenza de’ laici ,`

ed ”Ende-ugualmente a cuore il ſollievo della più miſera

gente del detto Regno, e de’luoghi pii,che hanno Cl'Edill colle

Comunità, aderendo alle istanze di Sua Maeflà, è benigna

mente condiſceſa , che per quello -, che riguarda l’ eſenzione ,

e le franchigie degli eccleſiaſtici del R‘egno di Napoli, ſi eſſere

.VÌ Per i‘avvenire quanto vien diſpoſto ne' ſeguenti articoli .

I; Ne' Catasti, i quali ſi debbon ſare, o debbon rinnovarſi

"per ordine regio da tutte le Univerſità dei Regno,ſi compren-`

deranno , e ſi farann‘o deſcrivere tutti li bem , di qualſivoglia

na
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natura ſi fieno, pofl'eduti dagli Eccleſiastici Secolari,& Regolarii

al qual effetto gli Ordinari di ogni luogo sforzeranno i reniten

ti per le vie legali a farne le rivele , darne le aſſcgne , ed a tutt'

altro , che ſia per eſſere a ciò neceſſario : Con dichiarazione pe

rò, che detto cataſto , e tuttociò ſiſaccia coll’affistenza de

gli Ordinari medcſimi , de’deputati del Clero ,ed a ſpeſe uni

camente de' laici .

ll. Fatto che ſi ſarà di mano in mano da ciaſcheduna Co;

munità il ſuo cataſto, ai pubblici peſi , che ſopra deibeni

accataſiati ſi pagheranno da poſseſsori laici , le Comunità Ec

cleſiafiiche , Chieſe, ed altri luoghi Pii eccleſiaſtici contribui

ranno ſolamente per la metà di quello , che quei tali lor be

ni pagherebbero , ſe ſi poſſedeſſero da’ laici ; detrattì bensì

prima tutti i peſi anneſſi a’ detti beni , che ſon obbligati a ſod

disfare ; Ben’inteſo però , che tra questi peſi non ſia mai com

preſo il mantenimento , ed alimento delle perſone ,* la qual ſud

detta contribuzione, per li beni eccleſiastici , come ſopra , dovrà

in ciaſcun luogo , ed Ltniverſità del Regno cominciar dal gior

no , che in eſs-3 luogo i laici in vigore del nuovo catasto da

farli , o pure già ſatto fino al giorno d'oggi , come ſi verifica di

qualche luogo , cominceranno a pagarei pubblici .peſi , ſènZa

che debba aſpettarſi che il ſuddetto nuovo cataſto ſia termina

to per tutto il Regno . E conſiderando Sua Beatitudine , che vi

ſono moltiſſime fondazioni nel Regno ſuddetto ,particolarmen

te di Regolari , fatte nel ſecolo paſsa‘to, e nel preſente , di ren

dite~afl`ai conſiderabili , etali, che compongono ſorſe la mag

gior parte delle rendite degli Eccleſiastici; e che reſtando que

ſte eſenti , ed immuni dalla detta contribuzione per la facilità ,

che hanno di provare i loro titoli di prima erezione , la maggior

parte del peſo ſi riſonderebbe nelle prime erezion-i fatte ne’ ſe

coli antecedenti peì' la pruova , o deficiente , o aſsai difficile

per rintracciare la fondazione,- come anche ne’ più poveri luo

ghi pii , e perſone eccleſiaſtiche : nè ſi avrebbe il fine deſidera

to , che ſi è cſpreſso di ſopra , perchè anche i laici oppreſiî da

gravi peſi ſarebbero obbligati a contribuire molto più, ed olt re

alle lor forze; perciò 'è anche condiſceſa permettere , ed ordi

nare , che reſtino ſottopoſte alla diviſÌÎta contribuzione anche

tutte le fondazioni ‘diagni ſorte, detratti però ſempre prima

tutti ipeſi, ed obblighi, come ſopra . E la ſuddetta contri

buzione ſOpra ibeni paſsati inmam” morta-a: ſi pagherà ſola

mente ſiuo a tanto , che dureranno i preſenti biſogni delle Uni

Verſitá del Regno, eper que’ ſoli peſi , che ſi trovano im

- poſti

i

Ù-V-*~-~ñ - - v* ., `

 
 



  

.MF-"ai“ ‘

o ”tam- "

cina"

;aac/r

art ét

ri: imi

716'.»

iiìei'

  

 

‘ ’ ,_ ëi l 7 › aa 7

poſti fino al giorno d'oggi , e non già per quei , che ſi potranno

ixnporre per l'avvenire .

III. Alla contribuzione , come ſopra ſtabilita , reſteranno

ſoggetti i beni poſseduti da tutte le Comunità Eccleſiastiche .

Chieſe , ed altri luoghi Pii eccleſiaſtici di qualunque ſorte ſi ſie

no , di Religioſi delle undici Congregazioni , di Geſuiti , di Ca

valieri di Malta , e loro Commende, di Menſe Epiſcopali,o Ar

chiepiſcopali , di Abazie Concistoriali , e poſsedute da’ Signori

Cardinali . Eſclusi ſolamenteibeni di quei benefizí, che ſi aſ

ſegneranno agli Ordinandi in patrimonio ſagro , per quella ſo

la rata però , che ſecondo la taſèa Sinodale, o Conciliare impor

terà detto patrimonio z ed eſcluſi anchci beni delle Parrocchie,”

de'Seminarj , e degli Oſpedali . E come gravandoſi in queſta

forma tutti i beni più privilegiati delle Chieſe z non è dovere ,

che aconſronto di ciò goda neſsun laico alcuna eſenzione, la

quale venga poi ad accreſcere il peſò degli Eccleſiastici ;perciò

il ripartimento de’ pubblici peſr dovra' ſarsi a proporzione di

tuttii beni di qualunque ſorte , come si è detto *di ſopra , real~

mente poſſeduti da ogni laico tanto cittadino , quanto ſorestie

re, e de’ beni burgenſaticí poſseduti da‘Baroni , e di tutti quelli

che ſöno , e ſaranno deſcritti nel catasto di ciatcheduna (30

munitàflaonde volendo il Sovrano eſimere per l’avvenire qual

cuno da queſta contribuzione , l’importo dell’eſènzione di eſS'O

dovrà ripartirſi, ed eccreſcerſi ſopra de’ beni degli altri ſecolari,

e non mai ſopra quei delle Chieſe , e delle Comunità , e luoghi

eccleſiastici .

IV. Tutti quei beni delle ſuddette Chieſe , Comunitá,

e luoghi Eccleſiaſtici , che ſaranno ſottopoſti alla diviſata con—

tribuzione , dovranno egualmente pagarla , 0 che eſſi gli ſac

ciano a mano propria , o che gli dieno in affitto , o colonia' . Il

colono bensi per la ſua porzione colonica dovrà ſoggiacerea

tutti que’ peſi, a’ quali ſoggiacciono tutti glialtri laici.

V. Succedendo che dal giorno di oggi inavvenire qualche

Chieſa , Comunità , e luogo Eccleſiastico acquiſti nuovi beni

di qualunque natura ſi ſieno , dovranno detti beni reſtare per

petuamente ſottopoſti atutti ll tributi regj , e pubblici peſi;

che ſi pagano, e pagheranno da’ laici .

VI. Quanto poi a’ beni patrimoniali degli Eccleſiastíci parti

colari ſaranno tutti ſoggetti a tutti quei peſi,a’quali ſoggiaccio—

no i beni de’laici,a riſerva ſolamente di quella porzione di beni,

che ſecondo leñtaſſe Sinodali de’ luoghi, quando non ſi ordinano

ad tilt/lam ban-;fidi , ſarà loro aſsegnata per titolo dell'ordina

ZlOſl-'ñ’ 2
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zione ': la qual porzione , o ſia patrimonio ſagro dovrà eſser al'-v

fatto immune , ed eſente da qualunque peſo ;e ciò ſi oſserverà

aurora per gli eccleſiastici Greci, quantunque abbiano moglie.

Vll. .l Beni i che ſi aſsegnano agli Eccleſiastici per patri

monio ſagro, giuſta la diſpoſizione de’ Sinodi locali, e ſecon

do i decreti che anno ſatto , o che ſaranno i Veſcovi, purche

non ſieno di minor frutto di ventiquattro ducati annui, e non

oltrepaſiino quello di quaranta , ſecondo gli ordini, che S.San~

tità darà a’ Veſcovi ſopra la taſsa de’patrimonj; dovranno g0

dere di ,una totale eſenzione , o che gli facciano a mano loro ,

o che gli dieno in affitto , o colonia , e che ſiano aſsegnati al

promovendo dal padre , o dalla madre , o da qualunque altra

congionta , 0 eſtranea perſona: con dichiarazione bensì , che

di questa eſenzione dovranno cominciar a godere ſolamente dal

giorno , in cui l'ordinando aſcenderà all’ordine del Suddiaco

nato , e non prima , quantunque -il patrimonio ſagro ſuſse co

ſtituito fin da quando il Cherico ſu iniziato alla prima tonſura.

Vlll. E uell’attual riparto, che dovrà ſarſi dei già detti

peſi ſopra 'li beni degli eccleſiastici , e ſecolari, dovranno inter

venirvi , ed eſser inteſi , come intereſsati , i deputati dell’uno,

e dell’altro Clero . Così parimentc quando dagli amminiſtra

_ tori ſi renderannoi conti in ciaſcun anno a i ſoliti deputati di

qualunque Comunità., dovrà intervenirvi un deputato ec

cleſiastico unicamente per invigilare ſopra le alterazioni , che

ſuſsero potuto ſuccedere dopo il primo ripartimento ſopra il

più ed il meno della contribuzione degli eccleſiastici .

` IX. Eſscndo gli eccleſiaſtici renitcnti,o moroſi a pagare la

porzione loro ſpettante de i ſudetti peſi , l‘eſattore laico eſibi

ſca, o mandi la nota di eſſi al Veſcovo, o Ordinario del luogo,

il quale ſotto la medeſima dia l’art-quam”, che ſi proceda con

tra di loro Per queſta-mq” quoadexcmfiamm ”alma tanza”: :

E negandoſi dal Veſcovo , o Ordinario del luogo , che poſsa

l‘eſattore laico ricorrere-al Metropolitano,o’al Tribunal misto.

X. L'uſo poi delle ſi-anchigie da goderſi dagli eccleſiaſtici

dovrà regolarii a tenore di quello , che trovati ſtabilito ne' ſe

guenti articoli .

XI. Ai Veſcovi,ed altri Ordina rj de'luoghi dovranno darſi

le franchigie a miſura della convenienza,e biſogno ’di ciaſcuno;

avuto riguardo aſnumero de’ famigliari laici , che ognuno di

loro ritiene al proprio ſèrvigio, e che vivono propriamente

a loro ſpeſe , ed alla limoſina di pane, che ciaſcuno di loro è ſo-'

Ì’ìto di ſare : la qual convenienza , e biſogno di ciaſcun Veſcos

V0
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zoffi'zgflr., -ìvoaproporzione delle rendite del 'ſuo ‘Veſcovato;ſ'arà eſamina- * È

M ea, e ſtabilita in Napoli da Monſignor Nunzio Apoſtolico , e da _z

;iroawî‘ un Miniſtro Regio; ed in caſo che queſti non conveniſſero , ai i

- Wiz-(Zi i devolva al Tribunalmisto . ' i

ñ" EW, . X‘Il. Gli Eccleſiaſtici del Cleto ſecoiare da'l giorno, c‘he ſii- Î

i, FM ranno promoflîal Suddiaconato , ;non prima , goderanno deil' i

’3;, W, eſènmone di ſei tomola di farinal anno per cia‘ſcheduno; e ciò i

bÎíSÉÎ- I‘iſpáenda tanto Vivente il lor padre , quanto dopo la morte di i

Mis?- e i

…oi-iii Xlll. Gli Ecclesiaſtici poi del Cleto 'regolare sì dell‘uno-J Ì

e5,3,: come dell’aitro ſeſſo -, cornpreſi anche i luoghi pii eccleſiaſtici, 1

e religioſi , come ſono i Conſervatori , -e ſimili , goderanno i

3-, ci: l'eſenzione di cinque tomola di farina l’anno per ciaſcheduna

"5,374 perſona coilocata in detti Conſervatori;come anche per ciaſcun
215.3. ì religioſo , o religioſa , computati in queſto numero quei' ſola- '

‘$1.35, mente , che veſtono l’abito della religione , tra'quali reſtano. Î

e‘m- . in conſeguenza compreſi i Profeſſi, Novizj, e "l‘etitiarj` dellÎuno,

;ii-’tv‘ e dell’altro feſſo , che vivono collegialmente . ~ i

:zz-_3. i XIV. 'Ai Seminari dovrà bonificarſi la franchigia a proper-"ñ‘ , i

zione dei numero di tutti gli Alunni, che mantengono, 'o laici;

‘p ' o eccleſiaſtici che ſieno, a ragione vdi cinque tomola per ciaſche

"…Î--i il i dune , come anche de i ſèrvitori , e miniſtri laici neceſſitij ai’

e' \ loro attual ſervizio; purche ne i gran Seminari non fieno più di

’—“ſ ci: i uattro , e ne ipiccioli più di due : a riſerva de’ Suddiaconi ,

ìît'fli; i Èiaconi, e SaCerdoti, che ivi ſerviſſero , a’ quali ſi darà la fran

Î‘î‘ Chiaia di' ſei tornola , in conformità di quanto ſi è detto di ſopra.

i- mei! XV. l Suddiaconi,Diaconi ,e Sacerdoti godranno la ſud

.ale-“1M. _ detta franchigia ſolamente nella patria toro , o ne' luoghi, do—

1-5°"""ffl- ve avran fiſſato il lor domicilio, o per avervi qualche beneficio,
‘il may che obblighi alla reſidenza , quando ſono ivi pre ſènti -5 ma tro

i-:Îd3 vandoſene aſſenti, non debbano goderla nè ivi , nè altrove;

,ri-;acta porche in qualche luogo dentro lo ſteſso Regno di Napoli non

715W” ſr trovino impiegati nel ſervizio di qualche Chieſa ,luogo pio ,

?Uffici o stuola i perche allora, potranno goderlu ſolamente nel luogo ,‘
“a. ſe-Z dove dimorano , e rendono un tal ſervizio . Da queſta‘ regola"

"e vengono eccettuati ſolamente i Veſcovi, ed altri Ordinari' de'j

dg; , luoghi , iquali benche sì allontanino dalla residenza ,ñſeguite- .

° 2- rannoivi ’a godere delle franchigie a proporzione del numero, i

ſap? di que’ familiari laici , che, continuando a vivere a loro ſpeſe, \

una: _' avranno laſciati nelle- riſpettive loro Diocesi ,- come pure-delle

i': limosine di panexhe ſeguiteranno a fare, anche durante la** loro**

aſſenza5e tutto ciò proporzionatamen‘te alla deſtinazione z chesóì

. B co'
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come ſap” fi è detto J, fi ſarà per ciaſchedun Veſcovo da Moli

ſignor Nunzio, e da un. Miniſtro Regio, o dal Tribunal miſto in

caſo di diſcordia tra loro …

XVI. Le ſuddette franchigie dagli Eccleſiasti‘cis ii. godranno'

in ſpecie , ſenza ’poterle vendere , nè donare di ſorte alcuna :f

I riſerva del caſo di quegli Eccleſiastici,i quali non avendo grz.

no , e non Facendo pane in caſa- , ſono obbligati av comprarlo ne”

Forni pubblici , opure in piazza; a’ quali lärà permeſèo di ven-I

lere la lorov franchigia ,b purchè. n01 comprino eſente dalla gag

bellaî › '- _

XVII. Le flanchigie,.che in alcuni luoghi del Regno lî go;

lono degli Eccleſiaſiici ſopra altre ſpecie di viveri ,` continue

'anno a goderle , come le godono prestntemente,tutte le ſud

dette perſone , che godranno dell’eſenzione ſopra la farina.

XVIII. Se poi le ſuddette franchigie, preciſe quella della

'arina,in cambio di ſai-le godere in ſpecie ,vi fiiſse già in alcun

uogo tra le Comunità, edilClero un accordo di pagarle in

n contanti:In queſto caſo ſel’accordo ſarà legittimo,e fatto co i

l'ebiti aſsenſi , e ſe ſarà in oltre per minor quantità. di quella ,

he ſi trova flabilita- nel preſënte trattato; dovrà oſservarſi a

na ſe ſarà per quantità maggiore , dovrà moderarſr a propor

;ione delle ſranchágie ,che dagli Ecclcſìastici ſi godranno in vi-'

gore del preſente trattato .

XlX. Si dichiara bensì , che tutto quello , che ſi è fin quì

iîſposto in materia delle ſranchigie ,. non dovrà aver luogo ri

Petto all‘Arcivefcovo , Clero ſecolare , e Seminario della Cit

à di Napoli, per li quali ſeguiterà a praticarſi inalterabilmente

[nello, che ſi è per lo più coſtumato d‘a trent'anni in'quà, ſenz'

lcun riguardo a qualunque novità ſi ſuſse fatta incontrario z

na io avrà bensì riffietto a tutto il reſto del Regno , non Oſram

e qualiifio conſuetudine , o tranſazione, colla quale ſulsero

’tate ſtabilite le franchigie ſit’ddette in quantità maggiore.

XX. E pretendendoſi dagli eccleſiaſtici ~di qualunque lun-’z

;o del Regno , che :italo aperqſh ſe-ne goda da loro ſono no

ne di franchigia una maggior quantità , ſe ne dovrà da tflí eſi

ire, eprovare prontamente il titolo oneroſo nel Tribunal mi*

:o: dal quale , giuſtificato che sia il titolo oneroſo, non sì man—

herà ordinare, che si facciano godere dagli ecclesiaſtici quelle

ranchigie, che loroconverranno di ginflizia. - _

XXI. Quello che ſi è diſpofio per li Cherici ,e Preti latini;

vrà ancora luogo per li Preti ; eCherici greci ,` ancorchè fieno

mmogiiati : i quali dal giorno , che ſaranno promofiì al Sud

dia—
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diaconato, godranno ancor em la franchigia di ſëi tomaia di ſa

rina l’anno , e tutte le altre , che ~in quel .tal luogo ſi godono

. da’ Preti latini ſopra' altre ſpecie di viveri .` . -

XXII. Finalmente iCherici , e Diaconi ſelvatici ; gli‘Ere~

miti, le Bizzoche , e chiunque patentato ,_ o privilegiato , con

qualunque nome fi chiami , -fia delle Curie ecelafia'stiche , ſia de'

luoghi _pii` -e di -Abazie , andreCardinalizie , non dovranno go

dere-dialcuna 'delle'ſopraddette , 'o di ‘qualunque altra eſenzio

ne'; 'ma ognuno di efli reſterà ?ſoggettoal pagamento di tutti i

dazi , e di tutte le gabelle , *ed 'a qualunque altro peſo , a guiſa

degli altri laici ,

'CAPO SECONDO.

l'umanità Locale: ſi 4 ‘

’K 'I

1’. 'Rlſugiandoſi nel luogo immune qualunque de’ delinî

t Q

q :enti laici ſuppoſto reo di eccettuato delitto , ad

ogn’istanza , e richieſta del laico Magistrato, cogl’in

dizj ad rapturam , concedaſi da’ Veſcovi ,i e loro Vicari Gene-z

rali in 'Città z e negli altri luoghi da’ Vic'arì ſoranei, ed in man

canza diquesti dalla_ perſona *eccleſiaſiica più degna, che fa fi~Î

gura di ſuperiore nel luogo , la licenza di trarlo dal ſagro aſilo

coll’intervento di perſona eccleſiaſtica , da destinarſi da’ mede

fimi , e ſi conſegni alla Curia ſecolare coll’obbligo giurato i”

J‘críptir di ritenere il reo nomine Each/?ce , e di reflituirio’ alla

Chieſa in‘ caſoëſi derida , che debba goderla; enon reflitùendoſi,

rimanga ‘al Veſcovo la facoltà di procedere contra' del Magi:

strato 'ſecolare colle pene canoniche di violata immunità . .p r

[I. Nel caſo che riſpetto agli .accennati delinquenti detta li

cenza fuſſe negata , dopo ricercata nel modo detto di ſopra , -lìa

lecito al Giudice laico , ſen-La timore d’incorrere nellecenſurÎe ,

reſtrarre il delinquente con tutta modeſtia , eſenza ſcandalo,

coll’obbligo però in iſcritto', come ſopra., .da trasmetterſi alla

. Curia eccleſiastica'del Veſcovo . i. . ~ '. , t - . i:

III, -Costituito il reo nelle carceri laicali, ſi formi dal Giudií

ce ſecolare il proceſſo informativo ſopra il delitto, enel.ter~

mine di quattro meſi ſi eſibiſca alla Curia del Veſcovo; e que

fli dentro il termine dì un meſe debba dichiarare , fi: il reo go:

da , o nò . = › - a

IV. Quando pol il Giudice-laico ſta lo ſpazio di quattro

. meſi non eiibiſca il proceſſo , dovrà il Veſcovo richiederlo1 per

z a
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ia reflituzione del alla Chieſa ; la qual reflitu'zlìoîie non fro

trà dal Giudice laico ritardarsi a forma dell'obbligo fatto nell‘

atto della conſegna . E uando il Veſcovo nello i azio prefiſso

di un meſe non avrà dic iarato , s'intenda ea Ip a devoluto il

giudizio al Tribunal miſto . _

V. Perche poſsa ii Veſcovo dichiarare, che l’inquisito non

goda del beneficio dell’aſilo, bastino gl’indizj ad tortura”; .

VI. Dichiarandosi dal Veſcovo , che il reo non goda ,in tal

caſo debba ceſſare l‘effetto dell’obbligo fatto dal Giudice laico

e nell’atto della conſegna,dett0 diſoprated all’incontro dall’isteſi

lb Giudice laico dovrà ſarai nuovo obbligo , del tenor di quello

detto di ſopra , di rimettere il reo in Chieſa, qualora il medesi

mo abbia nelle ſue difeſe purgati gi’mdiz jſopna la qualità , che

rende il delitto eccettuato; reſtando ciò acarico della coſèiem

za_ dello fleſſo Giudice laico.

VII. Dal giudizio del Veſcovo non si ammetta ai‘reo alcun

ricorſo , ma patranno tanto il Fiſco laico , che il Fiſco echo*

siastico ricorrere al Tribunal misto , al quale fia lecito impin—

guare ,, o ordinare nuovo proceſào , quando così stimi bene .

VlII. Che ſotto nome di Veſcovi s’intendonoi veri Vaſco-ñ’

vi , e non già i Prelati. inferiori di qualunqueſpecic , quantun

. que abbiano proprio , e ſeparato territorio, e giuriſdizione

i qſuaſi epiſcopale -, dovendoſi per tali luoghi eſenti ricorrere o al

. eſcovo Dioceſano, {è il luogo è nella Dioceſi , o pure al vici

- niore t… alla riſerva bensì di que’ Prelati inferiori, che aveſsero

ottenuto , o che otteneſsero dalla Sede Apostolica uno. ſpeciali

indult‘o di. recedere in queſte cauſe d’immunitàlocale ..

IX'. on godranno per i’avvenire del beneficio dell'aſilo

tutti i ſeguenti . y

X. Gl'incendiari , cioè` colore i che dolo mſo , EF' Jam

opera.›mettcranno , o ſaranno metter fuoco , o cheſì-imter da.;

ranno aiuto , o conaiglio a chi metteÉe fuoco a qualunque Chieà

- . tà , ,luogo Sagre , o Religioſo ,. o a qualunque caſa abitabile.;

l ñslta tanto in Città , e_ luoghi abitati › nuoto-fuori dizefli : come

altresì a’ tugurjcostſuttl ad l'a/Zar- amara” ſoliti abitarsi da

contadini , o pafiori , o. ſopra gli armenti , ele greggi , alle vi

gno , ſeminari-,i oliveti ,, ſelve , o qualunquealtro podere albe;

rain ,coltivaro,.e fruttiſero .. '

XL I-ricattatori ,. cioèa dire coloro , i'quali conducono,

a traſportano violentemente , o doloſamente de loro ad 10mm

uomini z- e donne, ivi ritenendogli: per obbligargli a riſcattar

SÌ’Z Come altreçì coloro- , the per via iii-ambaſciate ,. o lettere.

' chica*
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'ehieggono danaro , íi altra coſa con minaccia di ain'maì’zai-e le

perſone , o d’incendiare i beni dl quëi , a’ quali ſon dirette , in

caſo che non faccian- quello , che chioggono .

XII. Coloro , cheſcie-tim , dolo malo , 69' animo ”arm-ù'.

compongono , vendono, o propinano il veleno , quantunque

non ſia ſeguita la morte della perſona , che volea avvelenarlî ,

e nè tampoco abbia la medeſima in effetto per qualche fortuna

to accidente preſo il veleno . -

XIII. Coloro, che ſanno aſſaflînare , o che per commiflìone

data loro aſlàflinano , o che a’ ſuddetti ſcelierati danno aiuto ,.

o conſiglio , quantunque non Vj-ſifl kguira la morte, poi-che pe

_ :ò dematumfmrit adetiam Proxima” , 50:: çfl ad. inſidie”, -

ita a; interventi# ”ultras .

XIV. I graſſatori , e ladri-di flrade pubbliche; e vicinali

anche per la prima volta , che commetteſàero un tal delitto

quantunque ſenz'alcuna offeſa della perſona dei dirubato .

_XV. Coloro , che di notte tempo aprono con chiavi falſe;

o adulterine ,, con grimaldelli , ed altri flrumenti le porte delle

caſe , bocteghezi’ondachi, e magazzeni ;.0 pure , che rompoan

e bruciano le ſuddette porte ,.0 che entrano in tali ſuddetti luo

ghi per li tetti , o fineſtre, o per aperture Fátt-e nelle ‘muraglie;

e rubano tanta quantità., perla qual coſa meritino ſecondo le

leggi comuni , o municipali la morte .g .

XVI. Così parimente coloro , che in tempo di notte ſ0í-`

to nome‘ di Corte ,. o con. falli pretefii di efl’er Ministri della

giuſtizia , li fanno aprire dagli abitori le porte delle caſe; ed

ivi entrati rubano ,, o ſanno violenza all’oneſià delle donne di

detta cala . ‘

XVI]. l ſalſrficatori di cedol'e ,.0 fienofedi di credito , odi

alt re ſcritture de’ptîbbiici Banchi, come altresì coloro,,che falfi

fi cano ordini , .per mezzo de’ quali in pregiudizio della pubblìë

ca fede efiggono danaro d'altri depoſitato ne’ pubblici Banchi .j

* XVIII. IçMercatanti ſraudolentemente deeotti. , i quali fin-`

‘gendo di efl'er falliti ,, naſcondono il loro avere inñfi‘ode de’ lo-L

to creditori .. '

XIX, 1 Regi‘teſhrìeri'della Città di Napoli ,- ed' i‘percetiio-~

mi generali. delle Provincie , i quali ritenendo ,o ricevendo da*

naro regio dagli officiali, inferiori ,, o da altri debitori della Rey

gia Camera., per traſmetterio alla caflà generale ,- commetto

no furto , o ſaliità in ſomma ,. the abbia luogo lagna ordina

ria: Così pure il eaflíere maggiore , e gli altri o ciali., e mr—

piflri de’ pubblici. .banchi ,. che rubbano da quell} 'll-CPM” l!!
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tanta quantità ,ì che perciò debbano ſoggiacerë alla steſſañpena t karl

ardiſſnaria. I Conſervatori de' pegni , e gli altri Officiali , e Minî- da“

iri de’ pubbliciMonti_-, che—rubaſſero i pegni in tanta quantità i ‘l

ia dov'er ſoggiacerealla medeſima pena . E per ultimo coloro, 1“

quali -eſlèndo pubblici caſiìeri delle Univerſità del Regno , lec

*libano il danarodella ~caſſapubblica 'nella fieſſa notabile; e, puó “f

iibile quantità.. _ i _ - ſi

XX. Tutti i delinquenti, o rei di delitto di leſa 'Maefiá nel “o

Îrìmo., e'ſecondo capo.. E nel ſecondo_ capo , per quello che

ippartiene ad offeſe perſonali, fatte a’ Miniſtri, ed Officiall per ſ5:

*agione del loro ojfficio , debbano intenderſi compreſi colo-’ 04

-0 ſolamente , i qualifaceſſero offeſa perſonale a, e non verba- ſh

`e a quei Minístri , eda quegli Ufficiali , c‘he amministrano giu~' VP

‘tizia , ed eſercitano giuriſdizione , comunicata loro immedia- PH

'amente dal Sovrano `, e non già dagli-utili Padroni a e Baroni Cle

le' luoghi. . ' ‘ C n

XXL Coloro , `che per Forza el’craggono , o ſanno eſtrarre ma

rei dalla Chieſa -, o da qualſivoglia alt ro luogo immune.~ _ _ eCC

XXI!. Coloro , che tanto nelle Chieſe , quanto-ne iCîmì- i ſen

'erj , o in qualunque altro luogo immune commettono omicidi, col]

nutilazioni di membri , o qualſiſia altro delitto , per cui deja'- ha]

"e comma-1' intra! pſſnaſàngm'nir , aut trircmitlm : Come ai- {ici

:resì coloro, che uſciti delle -ſuddette Chieſe , e luoghi immuni la l

:ommettono i medeſimi delitti . ì . {i e

XXUI. Coloro , ,che ii abuſäno del con ſhgio, anche per dc

a prima volta ., ſi estraggano da quello vd’ordine del Veſcovo , ~ ci

2 d'ordine del medeſimo ſi `traſpo—rtino in altra Chieſa ;nel qual la

:raſporto non poſſano e’Éere moleflati dalla curia ſecolare ſul; ne

7mm *violate .immunitatir ,- ezs’intimi loro , che‘ abnſandoſr del \ i`

:onſugro perla ſeconda volta , ma dichiarato dalVeſcovo,

:he non godono .Più verona ſorte d’immunità.Eccleſiastica . Ed y}

iffinc-he da’ Veſcovi del Regno po‘ſsa ſarſi ſpeditamento una tal

lichiarazione, ſarà da Sua Santità conc-ednta loro una volta

)Eſ 'ſempre la facoltà, accioccìhè non debbano in_ ciaſcun caſo‘ , ~

*he porrà occorrere di dovernestar uſo ,ì ſcriverne in Roma per

ittenerla . d - - ñ - `

XXIV. Che a coloro , che si riſugìano nelle‘ Chieſe , 0 luo

ghi immuni ,‘i Veſcovi, iVicarj ſoranei ,' o chiunque fa figura

îì Su eriÒreEcclesiafiico in Città , -o in qualunque altro luogo

lClÌa Èìoces?, ſaccian ſubito toglier ie armi, implorando", quan

‘l‘a—A’…

lo visia dl biíbgno , il braccio della curia ſecolare; la quale_ &

:endo istan’ìa aiſuddetti Superiori Ecclesiaflici, che ai leVino

le
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le arinidalla Chieſa, eluoghi immuni , ſienö 'tenuti i medeſimi

dare la licenza di ei’rrarle coll’intervento dl perſona eccleſiaſtica "

e non volendoſi accordare da' ſuddetti Superimi ' eccleſiaſiici

la licenza , ſia lecito alla PÒteſià ſëcoiare efirarre le dette armi ².

le quali anche nel caſo z che ſi tolgano a iriſugiati- da’ Superiori

eccleſiaflici, dovrannno conſègnazſr al Magistra to laico, premeſ

ſa la protesta dav ſarſi dalla medeſima- perſona‘eccleſiastica a teó;

riore del Cap. Pre/'atir de hmirid. in 6.. ., .—

XXV. Balma dovrà ſarſi qualche perquiſi’zione' in Chin—` -

_121, 0 in altro‘ luogo imm'une,di coſa rubata, o di contrabbando,

0 di ſcrittura ,.0 di danaro ,jo robe Occultare da’ contumaciì , .o

che in qualunque maniera poſiano al Fiſco- appartenere clo-ì

vranno i Mlfllstſl( ſenza però eſèer tenuti a` maniſestare il luogo

preciſo ,. ed‘ individuo) chiederne la licenza, a’ Superiori ec—

cieſiaflici , la quale dovrà accordarſi in Cittá dal Veſcovo ,.

e negli altri. luoghi _della Dioceſi da’ Vicarp ſoranei ,. ed in lor

mancanza dalla perſona più degna , che ſa figura` diSuperiore

eccleſialíico (eccettuati peròi M’onafleriídi monache, e Con

ſervatorfdi dopne 5,..) ottenuta la licenza , ſi ſarà‘ la perquiſizione

coll’intervento di perſona eccl'eſrastica , e ritrovandoſicontrab

bando, o roba rubata, o qualunque altra-roba,~ o coſa delle

dette di; ſopra , premeſèa ~ dalla medeſima perſona eccleſiaſtica.

la protesta d'ä ſai-.fi a tenoredel C'ap. Praia-tir de Poma-id. i” 6.'

fr eſîrarrà , e ſi conſegnerà-alla Curia laicale :. anziche chieden

doli dalla medeſima la licenza ſuddetta a i? Superiori eccl'eſiaſtiz

ci ,ſe le ſui‘lenegata; porrà- in tal caſo da ſe fleſsa procedere al

}adtetta perquisizione , ed eſtrazione ,, ſenza timor d’incorrerè:

nelle cenſurega riſerva però ſempre , come ſopra ,_.de.' Monafle.

ri di monache ,e de’ Cunſervatorfdi ,donne

XXV-I‘.~ Per l'avvenire non goderannp- ilbenefi'ci’o dell'Im

m unir'a i ſeguenti luoghi… w'

XXVII. Le Chieſe-rurali esiſt'enti ſiiori’delle Città”: luo

ghi abitati‘, nelle quali: non ai conſerva il Venerabile ,.eccettua-,

tene. ſe Parrocchie,- e* le Chieſe filiali. delle medesima, nelle.

quali ai eſercita l'a cura delle anime ;; con dichiara-’trono, chez_

tanto riſpetto alle ſuddette Chieſe rurali, riſerbnte ,. quanto a.

riguardo di tutte le altre Chieſe, che ſono-in Città, ed altri luo—

ghi abitati ,non debba il benefizio dell'asilo- diſtendersi, quanto

all’eſteriore , ad aitro che all-"atrio, quando*` Sia-circondato di.

muro, a’ portici, ſcale,e porte, tanto an teriori- , che laterali-,edi

ed alla ſacciata anteriore ſolamente.

XXVIII. Le Cappelle,e gli Oratori'esiſtentììnelle cafè de’

par
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particolari, e Magnati, quantunque abbiano privilegio di Cap- t

pelle-pubbliche , 'e l'adito in iflrada pubblica . Così parimente

tutte le Cappeile delle fortezze , e caſtelli chiuſi , ancorche ei

conſervi in eſSe i'l Santiſſimo Sagramento .

XXIX. I Campanili ſeparati daile Chieſe , edalle mura—j

glie di eſse . *

XXX- Le Chieſe dirute ,- ed abbandonare colla precede”

te profanaZione , che ſi ordinerà a‘ Veſcovi, -cd Ordinari de';

luoghi .riſpettivamente di ſare . -

XXXL Gli orti , _e giardini, ed altri luoghi di Chieſe, o di

'qualſiſìa altra caſa religioſa , i quali non ſono circondati da mufl

taglie , e non ſono compreſi nella elauſura . -

XXXH. Le botteghe,e le caſe attaccate alle muraglie del-j

le Chieſe , o de’ Monasterj , ,o di qualſiſia altra caſa religioſa 5‘

quantunque abbiano interna comunicazione colle medeſime ,

purchè non fieno compreſe nella clauſura .* ‘ _
XXXIII!. Le caſe , in cui abitano iSacerdOti , 'o altri Ec-ì

cleſiastiſii, ancorche abbiano l’ingreſèo nella Chieſa, eccettuate

ne però le caſe , ove abitano Parrochi , ed altri eccleſiaſtici de*

stinati alla cura , e custodía della Chieſa ; porche bensì tali caſe

ſi abitino da effi stefli , e non da altri : le quali avendo l'imme

diata comunicazione interiore colla steſsa Chieſa , goderanno

del ſagra afllo , non ostante , che abbiano la porta coll’uſcita

in istrada pubblica . ' * '

XXXIV. La Bolſa della finta memoria di”Ciemente XII.,

che incomincia : lnfia/ìrema jq/litzëeſòlía z perciò , che riguar

da omicidj , riſpetto all’immunità locaîe, avrà luogo nel Regno

di Napoli nella maniera steſìa , che ha luogo nello Stato Eccle

ſiastico z in tutto ciò, che non è contrario alla preſente diſpo

ſizione . Anzi ſapendo_ la Santità di Nostro Signore non ſenza -

diſpiacere del ſuo pietoſiffimo animo , quanto ſia grande il nu-`

mero degli omicidi , che ſuccedono ciaſcun anno nel dettto Re

gno 5 accioeche col rigor delle pene poſsa porſi qualche freno a

tanto male, permette,e concede, che entri gli omicidi cogl'indi

zj ad capi-emme col praticar tutto il di più, che ſi diſpone negli

articoli Le II. di uesto capo, ſieno estratti da qualunque luogo

immune , e custogiti nel carcere laicale , colla condizione bensì,

che ſe l’omicidio commeſèo ſará fiato aſfatto caſualefl mijn/Zam

fili dfflrffiommmm moderamitze iacülpam tutela: , l' autore di

‘al omicidio dovrà ſubito rimetterſi in piena libertà: rimanen

do a’ Giudici laici la facoltà di procedere contra totti gli altri

“umidi a tenor delle leggi , e diquel tanto , che ſi è diſposto in

tr ' que.
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apo per ue'rei cheſ- ‘“` > ’ ' "
ghi immuni. q , i potranno eflrarre da luo

XXXV. Siccome affiora dovranno a t

. . - t ver luo onel
d'l Napoli lac'flstlIUZlCne di Gregorio XIV. chegincomlisägé

La”: alla: : eiaiira di Benedetto XIII. che incomincia:

qua DHJHZE diſponete Clemmtia: in tutto ciò, che parimen

;e non ſara contrario alla preſente diſpoſizione .

CAPO TERZ'O

l'umanità Pet/5M” I

Prcſcfitti da’ Sagri Canoni, e delle perſone religioſe

dell’uno, e dell‘altro ſeſſo , che vestendo l’abito reſi..

Licio Vivono collegialmente ſotto la diſciplina , ed ubbidienz.

de’legittimi Superiori , 0 pure , che ſi trovano deſtinati da’ lo

ro legittimi Superiori agi‘impieghi neceſíìi ri ſuori de’Monasteri,’

iquaii tutti debbano gojere il privilegio dei foro in conformitì

de’ Sagri Canoni r niun altra perſona , con qualunque nome fi

chiami, godrà- , o potrà pretender di godere eſenzione alcu

na dal foro laicale . ECCOttU-ltl ſolamentei Curſori de' Veſcovi,

a'quali ſi farà godere quell'eſenzione , che ſi dirà quì appreſſo.“

'II. l Cherici coniugati, i quali hanno i requiſiti preſcritti

dal S. Concilio di Trento mp-GJZſſzz. :le reform. , e che non

eſercitano arti, o negozi indegni dello ſia to Chericale , debbo—

no godere il privilegio dei foro in tutte le cauſe puramente cri-ñ'

minali , che vengono criminaimente trattate; ma non già ri~

ſpetto alle cauſe criminali , che n'guardano l'intereſſe delle

Parti, e che ſi trattano in forma di giudizio civile: ma sì per

queste, come per tutte le cauſe civili rimarranno ſottopoſti alla

cognizione , e determinazione de‘ Giudici laici , da' quali potrà~

procederſi contra di effi coll’eſecuzione ſolamente ſÌIPEr 170m': 5

ma ſe per mancanza di beni ſuſi’e biſogno di carcerargli , ſe ne

dovrà dimandar prima l’exeqaazar al Giudice-ecclefiastico, dal

quale non dovrà negarſi . Affinchè poi tali Cherici coniugati

godano {enza verun contraſto delle Curie laicali il ſuddetto pri-z

vilegiu dei foro’, dOVrà eſſere lor cura di giustificare ogni anno'

avanti i’Ordinario del luogo , in~cuì hanno il domicilio , di aver

oſſervati gli accennati requiſiti , e di ripoi‘tarne dall’isteſso Or*

L Riſërva de' ſoli veriCherici, che hanno irequiſiti

 

C . pri~

L .

* ñ

.

7—- . .w ._.Ac *L`____.. _h . -.

 

' dinario una declaratoria in iſcritto da concederſi gratir. Le mo-, .- ‘

gli pci, eifigli de medeſimi non dovranno godere di verun ‘ _

..ñ—n——u

-i._‘-.,Ai.

1

 



_ .~.. _ _‘- 5—-- _. _i -—--ñ-k- .l—-—-_ .è-_d L

EJ f 18 i [è

privilegio del foro , a” durante , mcſölata matrimonio ;

Ill. Riſpetto al. delitto. deli’aſihfiinio commeſſo da qualunä

que Cherico,0 altra perſona-eccleſiastica,prevenendo il Giudice

laico nella cattura dell’inquiſito, potrà. ritenerlo nomine Eccle

Ji‘ce nelle carceri laicalì,e formare il proceſſo: ma prima di pro

cedere alla ſentenza , ed all’eſecuzione della medeſima , dovrä

aſpetta re la declaratoria del Tribunal misto ſaper qualita”

aſſaſſìnii ,_ la quale dovrà. darſi dal medeſimo, veduto il pro

ceſſo ſatto dalla Curialaicale , firmtirfiwandir, e ſentito il

reo nelle ſue difeſe : pel qual effetto dovrà dalla Curia laicale

eſibirſi il proceſſo al ſuddetto Tribunal misto dentro lo ſpazio

di quattro meſi '. ~

IV.. Trovandoſi qualunque perſona eccleſiaſtica con roba

di Contrabbando , non ſarà. lecito alle Curie ,e Miniſiti-laici di

arrcstarne , o carcerarne la perſona .- , ' *

V. Potranno iVeſcovi , ed altri Ordinari, che tengono

giuriſdizione quaſi Veſcovile , avere un numero prefiſſo di

Ciirſori , cioè due,o tre coloro, che hanno- picciole Dioceſi : il

doppio numero, cioè quattro,o ſèi, ſecondo la loro ampiezza,

queì,che governano Dioceſi mediocri: il triplo coloro,che han

no le Dioceſi- più grandi ſecondo la pianta,che ſe ne ſarà:. dodi

ci l’Arcivcſcovo di Napoli‘ , e dodici parimente Monſignor

Nunzio .

VI. A‘detti Curſori ,. quando realmente eſercitano si fatto

imp-'lego, ſarà lecito portar armi non proibite dalle Reg. Pram

matiſhe, purche dopo eſſere ſtati destinati al carico di Curſori,

-producano in Napoli al Reggenre della Gran Corte della Vi

caria, in Terra di lavoro al Commeſsario di Campagna,e nelle

altre Provincie del Regno al Preſide Provinciale ,Ì l’autentico

documento di non trovarſi inquilini , e dieno a’ medeſimi noti

zia della patente di Curſoi‘e ottenuta dal Veſcon , o da altro

.Ordinario , cui debbano ſervire .

VII‘. I ſuddetti Curſöri ,durante il lor impiego ,. ed eſèr

tizio_ s godranno l’eſenzione dal-foro laicale , in-quanto alla re

flrizwne perſonale , per le cauſe civili, mìste, e criminali . Ciò

bensi‘dee intenderſi per quelle ſole cauſe, che non meritano la

pena della morte, o di galera5nelle quali procederanno contra

di eflì , o i Governatori regj viciniori , o altri Giudici, e Mini

flſî ng, ſiccome più piacerà a Sua Maeſià5ma non già le Cor

ci .Baronali , ‘alle quali ſarà ſolamente permeſèo di arrcstargli

-per ii ſuddetti delitti , e di darne parte al Giudice , o Ministro

regio, che dovrà procedere . i

. Ne
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"ñ“ “17111. Nel caſo ; che dalla ſentenza dei Veſcovo , o di altro

"'.Ordinario in Ciaſcuna delle ſudette cauſe appartenenti a’ Curſo

ñîri, alcunoſi ſentiſſe gravato, -e voleſſe avvalerſi dell’appella—
›

"zioä , del ricorſo, o di altro rimedio dalle leggi approvato;

;pot ` ciò ſare o al Metropolitana , o al Tribunal misto; e que

ſto per non gravar le parti , -destinerà due 'Giudici i” Part-ibm ,

uno Eccieſiastico da -eliggerſi dai Miniſtri Ecdesiastici del Tri

bunal Miſioae l'altro da elieaersi da'Ministri Laici del medeſimo

Tribunale x 'e vquesti due Giudici decideranno la cauſa in grado

. del rimedio proposto . E quando avveniſse, che costoro nel giu

dicare ſuſsero‘diſcordi, la_caufii debba giudicarſì dal medeſimo

Tribunal misto , la ſentenza del quale ſenz’appeliazione alcuna

dovrà eſeguirſi. Per quelle cauſe poi 'ſpettanti a’Curſori de’ Me

tropolitani , edi altri Pre‘lati ſoggetti immediatamente alla Sc

de Apostolica, le quali ſaranno giudicate in prima istanza da'

medeſimi Metropolitani , o da altri Ordinari eſenti, l’appellaá

zione, o qualunque altro de'ſud detti rimedi dovrà indrizzarſi al

Tribunal misto ,* il quale giudicherà nella forma detta di ſopra.

IX. Per minorar ancora il numero degli eſenti . dovranno

gli Ordinari de'luoghi da ora innanzi ſervirſi de’ Cherici per

Miiiistri delle loro Cancellerie; e volendoſi prevalere 'dl Secola

ri, godrà il privilegio del foro il ſolo Cancelliere , o ſia Maflro

d’atti della Curia , nella maniera bensì detta di ſopra per liv

Curſori . ›- z .. g

X. Oltre a’ Curſori , ed al Cancelliere , o Mastro d’atti;

nella maniera ſpiegata di ſopra , niun’altra perſona laica, ‘quam

tunque patentata ſotto qualtinque nome e titolo , come nè pu

re i Romiti, e Cherici ſelvatici , godià eſenzione alcuna dal

foro laicale .

XI. Avendo udito Sua Santità, che alcuni Veſcovi del Re

gno , dopo aver condannato per omicidi , ed altri-gravi , e ca

pitali delitti, alla pena della galera in Viſa , o pure per ſètte an

ni , o al carcere per detto tempo qualche delinquente Cherico ,

o Eccleſiastico del ſuo foro,- si avanzano ad aſsolvergli con am

mettergli a composizione pecuniaria; quindi è , che per toñ’

gliere lo ſcandalo de’ popoli, ed iperìcoli , che poſsono ſucce

dere nel vedere i parenti -deil’ucciſo non ſolo r'rpatriare, ‘ma ari

che in piena libertà l’omicida ,- ordina , che in avvenire non deb

bano , nè poſſano aſſolvere per via di' compoſizione pecuniaria

tali delinquenti; cche-non ostanti ‘tali compoſizwni, ed 'aſso

luzioni , che in avvenire ſiiiàero fatte da’ medeſimi Veſcovi a il

delinquente così aſſoluto-pois:: carcerarſi , e punirſi colla pena
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medeáimzi; ſpecificata nella ſentenza ,. da‘ Metiopolitañi} editi

caſo che la compoſizione , ed aſsoluzione fiifèe fatta dal Metro.

politano , poſsa il Veſcovo viciniore ~ſar carcerare , e punire» il

delinquente 5 ed il Veſcovo ſarà obbligato a restituire alla parte

ildannro , che, aveſsc ricevuro t

CAP-o Qù‘ARTO.

chzxffitzf de’ Promovendi agli Ordini.

diverſi eſpedienti ,. per moderar nel Regno di Napoli il

numero. degli Eccleſiastici,e ſpecialmente Gregorio XV.,

quanno con decreto di una Congregazione particolare di Si

gnori Cardinali del primo di Luglio 1-633. furono a.quest~’ effec

to stabilite alcune profittevoli ordinazioni”: non eſſendoíène fin

ora vedutì quegli effetti ,che ſi delideravano :. quindi braman

do Nostro Signore dar a qnesto diſordine pronto , ed efficace rie‘

paro , e che neitempo medesimo sistabiliſca in eſèo 'una diſci-î

plina , in-vigor della quale gli Ecclesiafiici del Regno si _rendano

veramente utili alla Chieſà , e di edificazione a’ popoli ,'le è per

ciò la Santità Sua~ compiaciuta commetterne l’elàme ad alcuni

Signori Cardinali., iquali avendo. su.di.ciò.fatte le dovute dili*

genze , finalmente ſono in istato di consigliar Sua Beatitudine

a pubblicnr un decreto, che-contenga in ſoſtanza. i ſèguentí

punti : con dichiarazione però, che con questo non sîmtenda

in cos'alcuna derogare agli usi , e conſuetudini di quelle Diocez

_ſi ,dove ſi_ oflerva. maggior diſciplina-.t ‘

I. Niuno potrà eſſer da ora innanzi promoſſo alla prima ton.;

S Vendo la Sede Apostolica in varie occaſioni, e tempi fil-ef‘:

.óñ-.i

fura- , (è non che-a titolo di Beneficio ,..oóCappellania perpetua ,L _

le di cui rendite , detratti i peli , aſcendano almeno alla metà

della taſſa stabilita pel Patrimonio ſagre. nella Dioceſi del_ pres;

;novendo ..

Il. Giudicandoqualche Veſcovo vera menteuril‘e , o neceſſi’

ſario allaChieſa conferir la prima tonſura a qualche giovane ,E

benche non ebbia verun Beneficio , pot-”à farlo 5, ma nel ſolo ca—

ſo , che abbia il medesimo una pensione Ecclesiastica perpetua;

della rendita 3 che aſcenda almeno alla metà. della taflä flahilita

_pel Patrimonio fàgro nella ſua Diocesi ;.0 l'intiero patrimonio :,

11-q1_131é› per evitar qualunque frode , ed inganno , non potrà

costituirsi da ora innanzi , che unicamente ſopra -beni stabili,

9 ſoPſi’- annue ”udite-Me, e doYrà. regolata a, tenore della ;aſa

. ' a
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‘iii linodale di ciaſcuna Dioceſi, porche non ſia eſèo patrimonio'

nè in minor ſomma di ventiquattro ducati , nè- inmaggiore

diqnaranta . ~` v . ²

' III. Oltre al requiſito del Beneficio,Cappellania perpetua",

CPLſlfiOſlC Eccleſastica perpetua, nella maniera ſpiegata di ſo

pra',o del l’intiero patrimonio , a niuno pOtrà conferirſi la pri-i

-ma tonſura , il quale dopo aver terminati diece anni di ſua età

non ſia an dato adimorar almeno per un triennio in qualche Se*

minario , oconvitto Eccleſiastico ; e dove ciò non poſsa farſi ,‘

non abbia almenov portato per tre anni l‘abito Chericale con li

cenza del proprio Ordinario , ed in tutto ii triennio, o almeno

per la m aggior parte delle Feste di Precetto di ciaſcuno de’tre '

anni non abbia ſervito a qualche Chieſa, nella maniera, che gli

ſari dal proprio. Veſcovo preſcritta , computando questo ſer

vizio colla dimora , che avrebbe dovuto ſare in qualche Semi

nario ,, o convitto Ecclefiastico..

IV. Volendo qualche giovane condurſi in qualche pubblica

Univerſit-31,0 in altro luogo a fine d’ivi applicarſi alle ſcuole,ed

agli studj potrà farlo: ed il tempo, che ivi dimorerà,p0trà ſer-z

virgli di requiſito a fine di prendere la prima conſura,~come ſe

flcſse in un Convitto Eccleſiafllco 5 purche però lo faccia colla

permiflìone delproprio Veſcovo , e colle ſue lettere commen

darizie ſi preſenti al: Veſcovo del luogo , e colla direzione di

uesto ſi faccia aſsegnare al ſervizio di qualche Chieſa, portank'
:ilo-l'abito chericale,e prefiando quivi per un triennio,o almeno

per la maggior parte di ciaſcuno de’tre‘anni', come ſopra, quel

medeſimo ſervizio alla Chieſa aſsegnatagli , che preflerebbe

dimorando nella propria Dioceſi; con condizione eſpreſsa , che

'volendo eſſer iniziato alla prima tonſura,dcbba ottener le let-z

’tere testìmoniali del Veſcovo del luogo,dove ha dimm-ato, J“

711M: 59’ marika: J e di aver eſattamente adempito quanto gli

è ſtato p- eſcr—itto : a vrfla delle quali potrà eſser prom‘oſso;

V. Dal qual obbligo ſi debbano eccettuar ſolamente coloro,

che ſono artati,cioè a d›ire,che ſono chiamati in virtù della fon—

dazione a qualche Beneficio,o qualche Cappellania Eccleſiaſìi-j

ca vacante: i quali potranno promoverſi alla prima tonſ'ura z‘

quamunque non abbiano-potuto oſservar leregole preſcritte a

cioè la deſazione dellTabito chericale, la fiequenza delle ſcuole,

e de’ Sagramenti, edil ſervizio-triennale della Chieſa; e quan

tunque non abbiano l’età ne’. precedenti articoli determinata ‘,`

ove ſi tratti di benefici fondati prima del S.Goncilio di Trento:

çon dichiarazione inoltre che dalle diſpozizioni di ſopraccenatez

_s'in
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s‘intendanö ecſic’eí'tuati coloro , che ſono artatl nel ſolo ’caſh ziri

cui il Beneficio , o la Cappellaniaiia veramente Eccleſiastica ,

cioè fondata coll’autorità Eccleſiaſiica perpetua , e debba pro-i

vederſi titolo collatiezo ,~0 d’istituzione, e che i padroni di eſſi

non poſſano differireoltre al tempo stabilito 'da' Sagri Canoni

la nomina e preſentazione ai medefimite con condizione final

mente, c’he le rendite di detti Benefici, e 'Cappellanie Eccleſia

ſiiche *debbano , -detratti 'i ‘peſi , 'costituire almeno la metà di

‘quel , che 'importa la una del patrimonio ſàgro ſtabilita nella

propria Dioceſi del promovendo. -

VI. E perche talvolta eſſendo molti chiamati allo flefl'o Be—

neficio, oCappe-llania ‘Eccleſìastica , ſono gli Ordina:j coſiret

’ti a conferire a tutti la prima ‘tonſura a fine di rendergli capaci

del Beneficio , -0 della ‘Cappellania, donde ne ſiegue l‘inutile

moltiplicità de’ Cherici ,non potendo il Beneficio , o Cappel

lania conferirſi , che ad un ſolo: perciò quando questo accada

da ora innanzi , v'baſterà , che preſentandoſi nel tempo con

t

gruo avanti il proprio Ordinario coloro,che pretendono aver.

diritto al controverſo 'Bcne‘ficimo Cappe'llania , e ”trovandoſi ñ

dal medeſimo idonei così 1711anſcie-etiam i ’che quam’ 50’101‘

mom-r , -e che non abbiano impedimento canonico , per eſſer

promoſſi alla prima“'tonſu ra ; 'ſpediſca "loro le—lettere teſtimo

vnìali ſopra la detta idoneità,e di non aver impedimento cano

nico, per eſſer promoſſi alla ~prima tnnſura‘: in virtù delle qua

li porranno eſſi istituire la lor pretenſione , e proſeguir la cau

ſa avanti al Giudice Eccleſiaſtico anche in concorſo di Cheri

ci pretendenti ;appunto come ſe avuta, aveſèe ro già la prima

tonſura’.: la quale petrà poicon’ſerirſi a_ colui , che terminata

la cauſa z aVrà ottenuto il Beneficro z ‘o 'Cappellania , riputan

dolo a tal’efferto arcate., -e ‘facendogli godere que” privilegi ,

che a’ medeſimi di ‘ſopra ſono 'fiati con‘ce'duti . ,

VII. Dopo eſſere staii così ordinati alla prima tonſura,d0

vranno tutti i cherici,compreſi anche gli artati,ſeriamente ap

plicarſi così allo fludio, come alle opere di pietà, 'per renderſi

degni di aſcendere :agli ‘Ordini 'ſagri,avendo l’età legittima: al

qual’effetto dovranno contìnovar a dimorare in qualche Se*

minari0,0 Convitto eccleſiaſtico , e non potendo ciò ſare , do

vranno almeno prefiare `per ogni anno,o per la maggior parte

di eſſo,come ſopramella Chieſazloro ‘aſſegnata dal proprio Or

dlflffl’im ;quel Iërvizio,ehe dal 'iñèdeſìrno verrà loro preſcrit

to; “clinic-..tando iriîq'ualche Univerſitàfl altro luogo, per pro~~

ſeguir le ſcuole,e.gli fiudj, dovranno adempir quelle"medeſífl

. -. ` me
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me coſe di ſopra ordinate per colorozche debbon eſſer inizia-g

ti alla prima tonſura .. . -

VIII. Dovranno: tutti i' Cherici così' di prima T'onſura,co-

inc di Ordini minori ſar- coñstare nel principiod'ogni anno avam

ti gli Ordinarijde’l'uoghime'quali anno il'domicilio,idi aver oſi

ſervati irequiſìti del S‘. Concilio di‘ Trento. intorno all’abito

e tonſura Chericale-,. ed intorno: a tutte le altrecoſë- ſtabilite'

di ſòpra z e ciò mediante: l’attestazione del' proprio Rettore ‘,i

e Superiore del‘ Seminar-iam Convitto eecleſiaſîico- per quei ,

che ſono in Seminario ,.0 in Convitto eccleſiaſtico” per quei

Cherici, che non ſono in Seminario, nè in Convitto. eccleſîasti

co, mediante le atteſiazioni de’Parrochi,, e, Rettori-delle Chie

ſe , alle quali ſonoaſcritti`,. intorno alla delazione dell'abito ,.

e ſOHſUſ‘J Chericalezſrequenza de’Sagrament‘r,e ſervizio della.

,a Chieſa~,,e collize atteflazionifde’ Maeſtri~,e Lettoriintorno alla.:

continuazmnedelle ſcuole, e studjr, ed'alladelazione dell’abi- .

to, e tonſura Chericale. Edî`all’incontro dovranno gli; stefli Or*

d inarj tener pubblicamente appeſa’ nella; S’agrestia d‘elſa lor

Cattedrale, affinche poſsa da: tutti leggerſi‘, una tabella,. in cui;

dopodiaver riconoſciuta la. ſoffistenZa delle-dette atteſìazioni,.

le quali. dovranno rimanere nella loco Càncellariaflrannoſcan

cel’lare dalla medeſima ogni annoinomidi col’oro,clie~ritrove

ranno non aver eſàttamenteoſservati i requiſitiëpredettire per~

lo contrario faranno regiſharviìi nomi. ſolamente diîquei. ,, che

gli avranno oſservati, a”quali conſegneranno-ogni- anno grati::

una declaratoria in- iſcritto,acciocchè"z poſsa*~ da? medeſimi ſent’`

alcun contrafio goderſi di tutt’iì privilegi: Cherìcali. . Def'quali.

privilegi’ all’incontro nonñgodettanno que' Cherici di prima
tonf’ura , o di Ordini minori, che pet-non; a ver oſsſiervati. i ſud.

dettirequiſiti', ſaranno ſtati.~ cancellati. dalla detta tabella-da

tenerſi. pubblicamente in Sagrestia , e non avranno la menzio`

nata decla ratoria del Veſcovoa —

IX’. I Vicari;Capitoſ‘ar'rnorr porranno da ora innanzi ſenza il!

voto del pieno Capitolo, da darſi nel luogo ſolito Capi’toljarex

per maggioranza di voti ſegreti‘,da calcolarſi ſecondo il coſiu.

me di ciaſcun Capitolo, e da regiſtrarſi; negli-atti- capitolari ,i

concedere le lettere dimiſſoriali a'? laici, Benché ſono realmen

te artan per ragion di Beneficio,o di Cappellanìa,che ſia vera:

mente eccleſiaſiica nel. modo ſpiegato all’ArtJ’; ,.0 pure a- co

Î0ſ0› che aVcndo già la: prima tonfiiraa ſeno preſentati' a‘ qual-y.

che Beneficio , o Cappcl‘l‘ania ,, che-ac?” rrqnírat'certum 0rdi~

”m5 e coll'eſpreſsa condizione, che ccsì nell'uno,che nell’altro

ca
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caſo' colui Z che chiede di eſser promoſso , non ſia fiato al tre-V `

_ volte rigettato dal Veſcovo anteceſsore , ma ove ſi tratti di

perſone, che non ſono veramente arcate nelſenſo di ſopr’ac

cennato, non potranno concedere le lettere dimiſſoriali,nè pu.

re pdl anna”; 1118“”: Ecole/:1c , ſenza una eſpreſsa licenza della

Sagra Congregazione del Concilio.

X." ..Chiunque ſarà promoſso alla prima Tonſura ,agli Or-ì

dini minori . o agli Ordini ſà-gri contra la forma preſcritta nel

p; eſente regolamento, oltre alle pene di ſopr’ accennategimarñ‘

rà perpetuamente ſoſpeſo dall’eſercizio dell'Ordine già confe-i

r-ltogli ; e chi l’avr-àcraì ordinato , 0 pure gli avrà a tal effetto

concedutele ,dirníſsorie . ſe ſarà Veſcovo , ſarà ſoſpeſo per un'`

anno dalla collazione degli 0rd inſ , e dall'eſercizio de’ Pontifi-‘

cali; e non eſècndo Veſcovo, ma Prelato inferiore coll’uſo de’,`

Pontificali, ſarà ſoſpeſo perſempre dall'eſercizio de’ medeſimi;

e non avendo l’uſo di eſſi , come pure qualunque altra perſo

na coſtituita in dignità , per ſempre ſarà ſoſpeſa dall’eſercizio

delſOfficio, e de’ ſuoi .Ordini .

CAPO QUINTO.

Iſaf/ì” , e rendimento 'di Canti delle Cbre/i,- ; Estam'ite;

ſorgfi'a terni” , Oſpedali , Coaſèrîworj ,

L - ed altriſimilj luogbi Priſm/dati,

. , egoerrnati {la laici.

L Riſerva delle Chieſe , e luoghi‘Pii , che ſono ſotto

A l’immediata Regia protezioue, fia'perche ſono di rc-`

gia fondazione, e dotazione, o perche in limincfan

'dazionir ſono ſiate meſèc ſotto l’immediata protezione Regia,ſ`i

porranno da’Vefcovi,cd altri Ordinari de’luoghi viſitareflmnd

Spiritualia tantum, tutte le Chieſe, Cappelle, Staurite , Con

`fraternite,ed altri ſimili luoghi Pii laicali amministra ti,e gover

nati ‘da’laici, ancorche per qualunque-altro titolo , diverſo cla-L

gli eſpreſſi di ſopra , fieno ſotto la Regia protezione .

II. Oltre a ciò ſi potrà da' medeſimiVeſ'covi,ed Ordinari

deflinar perffina , che co’ Razionali, o ſieno Deputati, che ſa-. ~

ranno eletti da chi ſpetta ſecondo il ſolito, intervenga alla revi‘.

ſione de‘conti,che ciaſcun anno impreteribilmente ſi dovranno

rendere dagli amministratori de’ ſuddetti luoghi Pil' non ſot to-;ì‘

Poſti all’immediata Regia protezione,come ſi è det-todi ſopra;

Con queſto bensì che la detta perſona deſtinata dal Veſcozofl

, in
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,Fa Ordinario , 'debba intervenirvi amavi/m grati: , e ſenza in te

reſſe del luogo Pio .

III. . Dopo fattol'eſame, e reviſione de’ conti ; riſultando da

effi,che gli amminiſtratori fieno debitori,e perciò venendo ſigni

ficati , la ſignificatoria ſi dovrà ſpedire da i ſuddetti Razionali ›

eDeputati inſieme colla perſona destinata dal Veſcovo: e tal

ſignificatoría ſpedita nella maniera ſuddetta av rà la via Cſi-'Cuti

va, prox! dejzzre . .

IV. La perſona in tal forma significata rimarrà ìpſhfaóîo Pſi*
yata dell’eſercizio del ſuo impiegomè potrà eſſer ammefi'afl rein-v

tegrata nell'eſerctzio, ſe non nel caſo, che paghi immediatamente

dopola ſignificatoria,o pure in grado di reviſione venga aſſoluta

dal GiudiceL’eſecuzmne poi della ſignificatoria,trattandofi con

tra di perſone laiche, dovrà ſai-fi dal Giudice Laico,e contra_dei~

le perſone Eccleſinfliche dom-à ſarſi dal Giudice Eccleſiastico.

V. Dovrà il Tribuna] misto , da erigerſi in Napoli ,'invigi~

lare , e ſoprantendere , che quanto ne’ precedenti articoli ſi è

diſposto intorno alla viſita , erendimento de'conti degliOſpe

dali, Staurite , Confraternite , ed altri luoghi pii laicali 'go

_vernati , ed amministrati da' laici , che non ſono ſotto l’immedia-`

ta regia protezione nel modo ſpiegato di ſopra , ſia fedelmente

oflervato , coll’invigilar primieramente , che gli Amminiflratori

de’ ſuddetti luoghi pii rendano inſallibilmente ogni anno icon

ti nella maniera ſpiegata nel precedente numero ſecondo . a. Col

decidere tutte le liti , che poſſono inſorgere ad occaſione ,ed in—

torno al rendimento de‘ conti . 3. Dovrà il medeſimo Tribuna~

le misto invigilare, eſopra'ntendere , chei ſuddetti luoghi pìi

fieno bene amministrati , con ſarfi delle lor rendite l’uſo ,,che 51

conviene , ſecondo la natura , e gli obblighi di ciaſcuno d'eflî .

VI. I luoghi pii , che ſono amministrati , e governati da fb

]e perſone Eccleſiastiche , debbono ſolamente viſitarſi dagli Or* '

dinarj tanto nello ſpirituale . quanto nel temporale, purche non

ſieno ſottoposti all‘immediata regia protezione nella maniera

ſpiegata di ſopra 3
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.CAP'O‘SESTOJ. ñ.

Cafljè , e delitti , m" quali iGit/diti Eccleſia/?iti potranno

prati-dere anche contra dc‘ Laiti .

i. Ltre alle materie di ſede , ed a i delitti di ereſia , che

non ſi controverte , che ſieno di privativa cognizio‘

ne de' Veſcovi, i Laici , i quali avranno la ſagrile

;a temerità di celebrar la Santa Meſſa , o di eſercitar altre fun

zioni all’ordine sagro appartenenti , 0 di aſcoltare le sagramen-Î

:ali confeſſioni , ſaranno privativamente proceſſati e puniti dal-I

a ſola Potestà Eccleſiastica . '

II. La cognizione, e punizione del delitto di poligamia'parl

Înente apparterrà alla ſola Potestà Eccleſiastica .

III. Spetteranno parimente a' ſoli Giudici Eccleſiaflici pri

vativamente le cauſe matrimoniali 2 nelle quali ſi tratti ſopra la

validità; o invalidità si del matrimonio, come degli ſponſali .

IV. Così pure ſaranno di privativa giuriſdizione Eccle—

iaſiica le cauſe beneficiali , purche non ſi tratti di j”: patronati

*egj, ofeudali per quelle ſole cauſe, la deciſione delle quali t

irincipalmente dipende dal vedere , ſe il patronato fia anneſſo , 1

› no , al ſcudo; o dt- mimdîtatt horror-”m negli altri patronati a

aicali .

V. Oltrea i ſuddetti caſi non dovrà; porli impedimento al

:uno a’ Superiori eccleſiaſiici di procedere contra i laici, ſecon

lo la diſciplina della Chieſa , ele regole canoniche , con ſole pe

ie ſpirituali, anche di cenſure , contra de’ peccatori pubblici ,

-ſcandaloſi, e preciſe contra de' ſagrilegi ,degli adulteri , de'

oncubinarj , degli uſuraj , de' bestemmiatori , e conſimili .

VI. Con dichiarazione finalmente; che ne’delitti , come

li furto della ſagra piſiide colle particole con'ſegrate , di beſtem

nie, e ſimili , ſe dal proceſſo riſulterà , che il reo laico ſia ſo

‘_petto di ereſia , dovrà il Giudice laico ſecondo quelehe fin’ora

ièpraticato , e ſi puntica in Regno , rimetterlo al Giudice ec

leſiastico, ”t prove-Gt _ſh-per fieri-ff : dal qual Giudice eccleſia—

tico , profetica che egli avrà la ſua ſentenza , o aſsoiutoria ab

'NM, o condannatoria , dovrà poi Colla ſolita proteſta del cap;

’reiatz‘t da óamicid. i” 6. conſegna-rn il reo al Giudice laico , a;

-roredat ad .eſteriore . Q .
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'CRAPO SETTIMO.

Introduzione de’ librifòrertim' .

gana di Napoli , ſe ne ſarà de’ libri dar nota , cioè una

copia dell’originale , che ſuol darſi al Ministro Regio de

stinato su questo affare , al Signor Cardinale Arciveſcovo; dal

quale dopo ſi ſarà eſaminata con tutta la maggior brevità p0fi'-.

bile, per non eſſere di danno a poveri librai , in caſo vi trovi libri

Contrai j alla nostra Santa Fede Cattolica , ed a’ buoni costumi ,

ſe ne manderà dal medeſimo nota al ſuddetto Ministro Regio ,

acciocche poſſa da lui farſene il debito uſo , per impedir il corſo

a’ libri notati , come pernicioſi , primache ſieno stati eſaminati

da’ Teologi , e da altre perſhne abili . E questo steſſo ſi pratiche

rà nelle Città Capi di Provincie , quando occorrerà , che vi s’in."

troducanolibri da paeſi stranieri, col farſi dare al Veſcovo del

luogo copia della nota, che ſarà data al Ministro Regio . _

Tutto ciò dee intenderſi per li ſoli libri forcstieri , che s’introì

ducono nel Regno , perche riſpetto a quei, che in eſſo ſi ſi'arirt~`

parto , dovrà oſl'ervarſi il ſolito della reviſione , ed approvazione

anche degli Ordinari prima di stamparſi , e pu‘bblicarſi .

C A P O~ O` T 'I‘ A V O;

Materie Benqfitinli -.` y _

1‘, COncederàS. Santità indulto, che tut’tiiBeneſicjtan'-i

PRima di permetterſi l’estrazione de'libri forestieri dalla Do

to ſemplici, che reſidenziali , Canonicziti , Dignità ,

Parrocchie , Badie , e Veſcovati del Regno di Napoli,

che ſono di ſua libera collazione , ſi debbàh’o conferire dalla Sede'

Apoſiolica a i-ſoli regnicoli; a riſerva però ſolamente di ducati

ventimila di penſioni , chela Santità Sua ſi riſerberà, e fiſſerà ſo-ì

pra alcuni de’ Veſcovati , e delle Badie , che alla medeſima pia-ì

cerà traſcegliere , e determinare tra tuttii Benefici ’del Regno di

Napoli , che non ſi proveggono a Regia nominazione, per poter

ne diſporre , come più piacerà alla steſſa Santità Sua in beneficio

de’ ſuoi ſudditi dello Stato Ecclefiastico .

Il. Ugual quantità di annue penſioni, o pure l’equivalente

ſomma in altra più commoda maniera con gradimento di S. M. ,

la medeſima Santità Sua riſèrberà ſopra gli ſteſiî benefici . che

non ſono di nomina regia , a diſpoſizione di S. M. Napoletana ,

ì D 2 da
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da conſcrirſi a’ ſuol’ ſudditi del Regno di Napoli, che ſaranno n03*
minati dalla ſieſsa Ma eſlà Sua . ſi

III. Non ostante il ſudetto indulto, tutti gli esteri,che ſi tro:

vano eſser già stati provisti nel Regno di Napoli di Veſcovati ,

benefici , o penſioni , debbono , durante la lor vita , gode-r di tali

benefici , o penſioni , de’ quali, o delle quali ſi trovano già pro

visti, quantunque n on ſieno ſudditi della Stato Ecclefiastico : del

quali provisti bensì fino al giorno della ſottoſcrizione del preſen

te Trattato dovrà darſi nota alCardinal Acquaviva dentro lo

ſpazio di due meſ . E tutto ciò oltre a i Benefici , e Badie ſitua

te in Regno di Napoli, (delle quali ſi darà nota al ſuddetto Car

dinal Ministro , ) uniti , o unite , o pure i di cui frutti o in parte,

o in tutto ſi trovano applicati_ a varie Chieſe, Collegi , Monaſte

ri , e caſe pie di Roma , o in altri paeſi dello Stato Eccleſiastico ,

che dovranno continuar ad eſsere uniti, o unite , o applicati in

perpetuo per lo steſs’uſo .

C A P o N o N 0-.

Tribunal Mito .

I. I formerà' un Tribunal misto composto di cinque ſ7 ggetti,

S cioè due Eccleſiastici da deputarſi da Sua Santità, e due

Lairi, o Eccleſiastici da deputarſi parimente da Sua Mae

ſià , tutti quattro regnicoli . E circa il quinto , che dovrà eſser

ſempre perſona Eccleſiastica parimente regnicola, S.Maeſià Na

poletana nomincrà tre ſogetti , e S. Santità ne ſceglierà uno .

II.- Non dovrà l'officio, e l’impiego di questi cinque deputati

durar più, che per lo ſpazio di un ſolo triennio da cominciare

a di: ”ptc pqffl’ffiam’r : do il quale s‘intenda ſpirata ipſòjaffo

ogni lor facoltà, ed autorit , quando non ſuſsero confermati per

altro triennio con eſpreſsa , e nuova conferma da farſi con Brevi,

o lettere parentali, cioè i quattro ſemplici deputati da quella Po

teflà , da cui ſono stati riſpettivamente eletti , ed il -Preſidente `

di Comune , e nuovo eſpreſso conſenſo di amendue le Poteſià :

con dichiarazione , che volendo S. Santità , o S. Maestà mutare,

anche dentro il triennio, qualunque de’ due ſogett—i da efli depu-ì

tati , ed a quelli ſoſiituire altri a loro arbitrio , e beneplacito ,

poſsan farlo , ſènz’allegarne alcuna cauſa , e ſenza chiederne , nè

attenderne conſenſo vetuno dall’altra POtestà . '

III. Accadendo però nel fine del triennio la ſede vacante,do

vranno così il Preſidente , come i due Deputati _Eccleſiaſiici con

' ti
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ito: trnovare nel loro impiego , quantunque, ſpirato il triennio‘ , non

ſieno muniti d’altra conferma ſino alla nuova previſta da farſi

dal nuovo Pontefice . -

"ſi‘ IV. In caſo di aſsenza, o di malattia di qualcuno de’due De:

r; putati Eccleſiastici , ſia lecito a Monssgnor Nunzio pra tempore

-,-. di ſurrogarvi per maniera di proviſione altro ſoggetto Ecclcsia

t ſticozcome altresì in caſo di aſsenza,o di malattia di qualcuno de'

due deputati regj resti in arbitrio di S. M. , o della perſona, a cui

stimerà Ella di comunicare tal facoltà , di far lo steſso . Ed’in ca—

ſo che talvolta per aſsenza , malattia , o altro qualunque caſo ,_

anche legale , sìa neceſsario , che altro ſoggetto ſuppliſca le ve-.

ci del Preſidente; allora ſupplirà interinamente colui , che tra

i tre ſoggetti, nominati da S. Maestà , ſarà ſtato ſcelto da &San-j

tità , per far le veci del Preſidente ne’ ſuddetti caſi di aſſenſa ,`

o d’impedimento del medeſimo : -Tutto ciò però non debba itt—

tenderſi in caſo di mancanza per poche volte: nel qual caſo ſia le

* cito agli altri, che interverranno , di tener tribunale , non ostan—

te l’aſſenza di qualcuno de’ loro colleghi, purche non ſia più di_

due ſettimane . 1

V. Per lo ſervizio di questo nuovo Tribunale ſi deputerà dal

medeſimo quel numero di Ministri ſubalterni , ed in quel moñ'

do , che egli stimerà neceſſario . Ma dovendo talvolta far uſo

della famiglia armata , ſi ſèrvirà di quella della Potestà ſecolare,

e delle carceri laicali contra de’ laici, e de' curſori , e carceri Ec-z

cleſiastiche contra delle perſone Eccleſiastiche . '

VI. Si terrà queſto Tribunale una volta la ſettimana ; ed

anche più , quando così richiede il biſogno , in qualche Monafl

ſiero , o altro luogo più comodo della Città di Napoli, da prez‘

ſceglierſi . '

VII. Alla riſerva del Preſidente, il quale dovrà ſèmpre ave;

re il primo luogo , ſet-"eranno gli altri deputati, di qualunque

grado , u graduazione ſi fieno , ſecondo il luogo , che verrà lo

ro destinato dalla ſorte; al qual fine ſe ne farà l’estrazione per

buſsola : con dichiarazione , che queſta eſirazione debba farſi

al principio d’ogni triennio , quantunque restaſsero ‘nell'impie

go taluni deputati; ma che accadendo mutazione nel corſo del--`

lo steſso triennio , la perſona ſurrogata debba occupare il luogo

del ſuo predeceſsore .

VIlI. Così il Preſidente , com-z tuttii deputati , ed anche

› i Ministri ſubalterni, dovranno, prima di cominciar ad eſercitare

- la lor carica,giurare nello-steſ'so Tribunale ad .tariffa Dei Evan*

;elia a ſecondo la formula da stabilirsi , non ſolamente di oſseç

‘i i_ S*
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vare, e ſar òſservare quanto viene stabilito nel‘ [Zi-eſente- trattato;

ma altresì di non arrogarſi veruna ſorte-di giuriſdizione, e di au—

torità , oltre a quella , che vien loro conceduta in virtù del preî

ſente ſtabilimento di queſto Tribunale; cioè il Preſidente nel

pieno conſeſso del Tribunale , e tutti gli altri in mano del Preſt

dente; con dichiarazione , che i medeſimi , e ciaſcuno d’eflì deb-‘

bano rinnovare il detto giuramento nella forma preſcritta di ſ0-

ra, ogni volta _che ſuſſero confermati. .

IX. Il Preſidente non avrà autorità di riſolvere da {è mede.

ſimo, nè pure per modo di proviſione, ele commiſſioni do

vranno distribuirſi in pieno Tribunale , com’era ſolito praticar

ſi in Collaterale . La deciſione ſi ſará alla pluralità de' voti , c0

minciando nel votare ordine rctrogradoñ , cioè da quel deputa

to , che ſiede in ultimo luogo , di maniera. che 'l'ultimo a vota

re ſia il Preſidente . I decreti dovranno emanarſi ſotto il nome

dello fieſſo Tribunale , e ſottoſriverſi da tutti cinque , ſècondo

che parimente ſederanno il Preſidente , ed i DePutati in Tri

bu nale . A

X. (Riello Tribunale non dovrà avere altra incombenza-,

ſe non the primo di decidere , e terminare le controverſie intor

no all’l’mmunità locale , quando naſce dubbio ſe il reo debba ,

o nò , godere il beneficio dell’aſilo , nel la maniera ſpiegata nell'

.Artic. V. ca’ VIII. dell’Immunità locale . 3.- Di decidere al

_ cune delle cauſe ſpettanti a’ curſori de’ Vestovi , ed altri Ordiñ‘

narj , nella maniera che ſi è detto a ſuo luogo . z. Di dichiarare

ſuper qualita” affizflim’i, commeſso da un Cherico, o altra

perſona Ecclefiastica , quando il qudice laico previene nella

cattura di eſso, .nella maniera , che ſi stabiliſce nell’Artz'chI.

dell’Immunità perſonale . 4. Di ſoprantendere, ed invigilare

alla retta amministrazione de’luoghi pii laicali , cioè ammini

flrati , e governati da’ laici , con decidere le liti , che poſſon na-‘

ſcere intorno al rendimento de’conti degli amminiſtratori di eſſi,

nella maniera ſpiegata nel capo V. di queſto Trattato . y. Nel

caſo da qualche Comunità , o perſona Eccleſiastica ſi pretenda

convenirle ;italo vere oncrara maggior quantità di franchigia

di quella , ſi aſſegna nel preſente Trattato ñ, potrà riconoſcere ,

ſe Ciò ſia VEſO 9 e determinare ciò , che ſarà di. giustizia , nella

‘ maniera ſpiegata nel Capo dell’Immunità Reale Artic. XX

'6. Djinvigìlare all’adempimento de' legati gli, Col procurare

ne’ caſi particolari , nella maniera che stimera più propria , che

i renitenti a ſoddisfare, a: ſaranno lalci , da’loro competenti Giu

dici laici fieno costretti all’adempimento de'legatl pii; *e ſe ſa~>
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ranno Eccleſiadicì, da’ loro riſpettivi SupeFÎOri , e Giudici Ec

cleſiastici . E finalmente d’invigilare all'oſiservanza del preſente

trattato , come ſi è detto di ſopra .

XI. anndo il Veſcovo nello ſpazio prefiſso di un meſe, da

che gli ſarà ſtato preſentato il proceſso , non avrà dichiarato in

torno alla qualità del delitto , ſe il rifugiato goda , o nò ; s’in

tenda c0 ipſì) devoluto il giudizio a queſto Tribtmale , conforme

ſi ſtabiliſce coll’ArticJI/Î del Capo II. del preſente Trattato;

Come pure , che avendo il Veſcovo fatta la detta dichiarazione,

ſia lecito a queſto Tribunale ricevere i ricorſi , che dalla medeſi

ma interponeſsem ilFiſco Eccleſiastico , 0 il Fiſco laico , ed im

pinguare , ed ordinati nuovo proceſso, filmando così bene;

e ſucceffivamente valuti gli atti , ,e ſentite le parti , confermare,

o inſermare inappellabilmente i giudicati de’ Veſcovi a tenor di

quello , the ſia riſoluto coll‘Artit-.VIII. del ſuddetto Capo II.

XII. In tutti icaſi ſuddetti dovrà procedere il Tribunale

inappellabilmente, e privativame‘nte a qualunque Miniſtro ,

Giudice , o Tribunale, tanto eccleſiaſtico , che laico , ſia di

qualſivoglia rango , anche di Monſignor Nunzio , o di qualsì vo

glia altro Giudice , o Ministro anche deputato , o delegato da

S. M. , che pretendeſse procedere per via di regia procezione ,`

e di economica providenza : con dichiaratione , che qualunque

atto ſi ſaceſse in contrario da altri Tribunali, o Giudici, cosí

Eccleſiastici , che ſecolari, tanto della Città di Napoli ,quanto

del Regno , ſia nullo ex dafiëíujarirdiéîionír ; ed in caſo (l’inoſ

ſervanza poſsano i Tribunali , e Giudici Così-laici , che eccle

ſiaſtici , reſidenti ſuor della Città di Napoli, inibirſi dal Tribu

nal miſto , ed a riguardo de’ Tribunali di Napoli ſpedirſi dal mc

deſimo le ortatorie‘, le quali abbiano forza d’imbizione: di ma—

niera che qualunque atto l'atto da’ medesimi Tribunali , e Giu

dici di Napoli dopo le ſuddette ortatorie ſia ipſhfkéîo nulio rx

dcfiéſujarirdzéîíoàis , come ſopra .

Xlll. Eccettuate le materie di ſopra eſprefèe nell’Artjf. di

questo Capo , non potrà queſto Tribunale ingtrirsi in neſsuna

maniera in tutte le altre, che appartengono alla giuriſdizÎone

degli Ordinari, ( le quali debbano avere il loro libero corſo, tan

to perle prime iſtanze , quanto per li ricorsi , ed in grado di

appellazwne; ) nè ammettersi dal medesimo i ricorsi , o levappelj

lazioni ſotto qualunque preteſto, ſotto pena di nullità di tutti

gli atti,che si ſac‘eſsero in contrario” di violazione del giuramen

to preſtato per quest’effetto al Presidente , e Deputati .

XIV. Tutti gli atti, e ſpedizioni di queſto Tribunale , così

giu

i'
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'giudiziali , che estragìudiziali , dovranno farli onninameute

grati': , ſenza pocersi niente esigere per ragion di ſcrittura,

Sigillo , ſottoſcrizione , regiſlro , fludio di proceſso‘ , 0 qualsi

voglia altra coſa : alla riſerva delle ſole copie , che si dovranno

taſsare a ragione di grana due per facciata , the sia ſcritta di ri

ghe ventidue per ciaſcuna facciata di carattere comune .'

XV. Le ſpeſe, che ſono neceſscrie per lo mantenimento

del Tribunale', ſubalterni , e tutt’altro , ai dovranno fare ugual

mente a conto di S. Santità , ed a conto di S. Maeſià, con quegli

eſpedienti, che ſopra di ciò pareranno più propri' all‘una , ed:

all'altra Poteſià. .

c'APO ULTIMO:

Dcroga alle ditpcyz‘ziom’ contrarie alprtzſëtttc Trattato .

rivocati , ed annullati , come in virtù di queſto articolo

ai rivocano , ed annullano , tutte le diſposizioni , ordini,

e decreti , così pubblici , che privati , fatti dall'una , e dall’al

tra Poteſlà , in tutto ciò, in cui ſono contrari alla preſente dish

posizione . ed a quanto si contiene nel preſente Trattato .

Dato dalle ſtanze del Palazzo Apostolico nel Quirinale* in

”queſto di 2.di Giugno i741.

'S- CARDINALE VALENT!. T. CAaDiNALE ACQUAVIVA .

Lato -f- Sigm'

) Er l'intiera eſecuzione del preſente Trattato reſieranno

_.D. CELESTINO ARCII’ESCOVO

.DI TESSALONICA .

Lato' *k- Signi. _

Loto ’I’ Sigur':~

PLE—
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BENEDICTUS PP. XIV..

2 _ ~ ~ Iltëîe Fili‘nrstflſalutem; S Apollo/:24722524

mdìt‘ìiontm . Pro ſingolari t‘lt'a , at prarfiu
‘ì , patti-”affitta cari imam inCári/ìa Eliana ”o

~ firm” CAROLU (ltrÌl-fſqlle Sicilie@ Htc

; 4 ,4 raſa/mr _Regent Illustrcm compiz-Him”, ;w

, ri-tate, mbil optamm imPcflſia-sflttam' ttt om

nia,E`9’_/z`ngttla,qux mat-cam iflter Apfflolitam

liane Sam‘Tam Sede”: , ES? ejztſhtm CAROLI Regir Regno”:

Neapolis , quod est dir-:EH domini; :ja/Hem Seneſe* Sedi-r , to”;

card/'am , tranquillitatcmqm qflomodolibet inter-'urban prg/3

fint , qocmufl’modam jamduo’am interni-bara”: , ' apportate

prefiriptis Sacerdotiíflegniqw jttribm i” erfletttttm, bem-di

tfltte Domino , ad divim‘ honoris , G’ ttt Maſi/'ce difiìplim

incrementi-tm compone-re ſhtagamur . Eaproptrr flatimat‘qae

i” hatſhblz‘miſacro/21MB Aprylolatm ſpatola altzfli'mo dia-*i

na: provide-”tile tonſilio ron/littltifttímm, ccrtiortrfieri 2-01111'

ma: dt omnibus , queſttbfil- record. Clemente PP. XII Prc-

detaſſhrt ”0]er ad effeffttm öajufmodi traffataſiiaqm diſta/ia

faerant, edi, ìpſo clemente Frederiſſbre via”: univerſe tarm’t

ingrtſſomondum ad optatamfimm perdtzffafzzzſſmtmt ſhbIa-e

tir t medio dt'ffi'dür G contentionibmflmdem allow-*nio ll tri”

qm’ conciliare-”tar , &jo/Zitti: {3 paxſcfi int/item oſi-?loren—

ttzr . Cam autem ”annui/os e” S. K. E. Gtrdirzalíbm, qui ma!

circa”: preſſione Taofia’ulo cognoſctrem‘ , proponi-rent, at tra*

Hart-*2t omnia , @fragola bajaſmodi negatio tranſigmdo ab

jblümdoqm' ”tte/firme , {'9’ opportuna dtpfltaîjtrimflr , ario/1'* -

ma]tadcm pro voti: vitiffirzz N0121': preſèntibm propoſito , di*

;fil-’ſm D at' Prof” tomflqſz‘taſtttrint: Him: gli‘ , quod Nos mo!”

proprio , 63’ ex- certa/ritmi”, at matura dei’ibcrationt ”OstÎ'Ìb

deque Apo/?alice po teſtati': pltnituditze , ”t dehitofifle tando”:

premffſa concludantm* , at i” perpctlztzmstabzlíantw Q Te, de

Mſi/‘fida’ i Prudentia, integritatt , ES' in relitti-agent”: 4_th

teritate plarimam i” Domino confiſſimm, i” ”ojlram , G' 47”!

drm Sedi: Planipo'tmtiaritlm , tenore prcſhntium nominato”: 9

;org/Zimmer, Ea’ deputata”; TIZ/yz”, {lt noſtro, 078‘:th 5M!"

" E ao,
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Al m2 ’it,- ttt”; dileëfo Fili” ito/?r0 Poiana tít. S. Cecilia S. R. E.

' pra/?1 fa: ,Presbytrro Cardinali da A ”air/'7,71 ”unt/[pato , ac Va
. noi-abili Frati-e Cielo-ſlim Ai-ráiefliyryopo Tbtſſàlonitctz/ìguar i -,

fi‘ CAROLUS Rtx olegit , atſ” citt/tz' flaritcr adè” ma” ao'

to ”moi-2)” , omnia , @ſingola negatia bujzgſmodi Mafia-re, e?

concludere-,69’ ton/Ma 69' condo/F1 maria tara [thfl'ribrre, ignag

quo tuo manin- [ihr-”,63 Ittítc paſſi: G Zia/eat , piena”: am.;

' . plamfàmltatcm ”ram/Eric conta-dimm ED’ impertimur . Des

E _ CETÌZE'ÌYÎCS vali-1””: E! çffltaxfire qui/Iquidearzmdem pnt-fin

- tim” vigore T” rgart': , truffa-mn': , CD‘ conc/afirh , idomne ,*

quantum i” Nati: ”Lacco/7mm, E5 grammfirmamqm ai: ita—ì

tum babe-re , nervo” objërwrc , como/ore , (3 tate-qui: in verba

Romani Pontifitir promittmtet . In contraria”: fittim. non

oli/ia”. artìbu/èumqm . Dot/1m Rom-e apud S. Maria”; Mojo-z
rtmſub Art/”10 Piſi-ato”: di: Iljtmit' MDCCXXXſiXLP-om

tíficatm Noſtri arma prima = D. Cardinali: PASSIONEUS :t

Dik-Eta Fil/‘o noflro SILVIO SILE- Cardinali 7111.1*:er GON

ZAGA ”atto-1474M.
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CARLO per la grazia di’ Dio R E delle due Sici

lie , di Geruſalemme , Sec. Inſante di' Spagna"

.Gran Principe Ereditario di' Toſcana ,-&c.

f Ttç/o Il vivo de :dr-rio., cäc ſi” dalla nostra

‘ .;z\~; cfizltnzicnc al rono di qnt-_ſii Regni abbiamo

Utili‘?- cento di veder agginstatc , con‘ocnntc , c tcr

"‘ÎÎY minato ano volta pcrſèmprc le diſpute” con—

` ’tram-iſt , che da alcuni Scroll' a queſta parte

ſìſòno originato , c dibattntc trai li Triba—

nali chj , cd Eccleſia/liti di quiz/io noſtro

Regno di Napoliſhpra mrj punti , tutti di grandiffima impor

tonza , c configncnza , perche intcrçffnno tanto ”fire/;gio di

'Dio , corn: la qnictc , c con-ocnicnàa tlc’ noſtri Saddzti , c 1/aj?

fllli ,' c Pcrcóc abbiamo conſiderato, CIR’ come Principe rtl/'gio

_fb , devoto , td amico della S.Sco'c non poter/amo conſignirc un

fine cori gin/?o , e buono , ſc non mediante nn Trattato di acco

modamcnto , ed amichevole aggiuſtamento fià queſto Regno ,

c la Santa Scdc,ol qnnlcstnbraſiè tramgltatamcrciòm per ln

grandefldíizfazìonc, coi- abbiamo ric/la vigilanza , cd çffìcacc

ſollecitudine , con cui Voi D.T'rojano d’Acqna‘o/'w , e Aragona

Prctc Cardinale del titolo di S. Ceci lia noſiro MnZ/iro preſto

Sna Bcatitndinc il noſtro Snntiffinzo Padre ’ BENLDET

TO XIV. ariete ſecondato in oneſto importante 'affare il no

fi‘ro pio Ztlo,ciſz`anto determinati di nominare/Lcd antorizzar

Wigan” in virtù dclla prg/èntc oi nomininnro,cd autorizzìomo

con tatto il potcrc,cfacoltà,cócst”Micol-,cd è mccſſàrimqffln

cót per Noi, c rapprc/èntana’o la nqfi‘ ra propria Perſonamoj/z‘a

tc ngginſiarc, convenire, c_firmare con ilMM flirt), o Miniſtri

Plcnipotcnziarj , cbr-ſaranno nominati per parte di S. S. , con

ampiafacoltà ſegna/c a qnt-lla , con vi titanio in qncfia Picni—

potcnza,nn Trattato di accomodamcnto delle accennato diſtinto,

c controverſie-finì queſto Regno , c la Santo .Sc-dc , obbligandoci

Noi, come ci obbligbiaino , c promcttiamo ſotto lo nojirnfidc,

c parola Reale , cbcſiarcmo, c paflcrcmo per dotto Trattato di

accomodamcnto , come colàfizttn in nojiro Non” , c per noſtra

Propria Volontà , cd autorità Rea/c , c cnc dentro il tirrmtne ,

cl/tjàrà contornato , Efi)tt{fiſfl!0 , ”PPÌ’O‘DH‘HÎM , c ratificncrc

rno infòrmaſpccialc , con lcfir ec , gin” nenti, c rcqnf/iäm*

3 ſ '

  

a

.41-..-—lun-44

<1...ó…

—-JW-…Jap…414.…A_



 

è! c 36 ) ?B

ccſſtri ìI'ri/èrita- Trattato Jacaomadammta ”è que/20 Reg-m -,

e la Santa Szde ,. affinche ſia ‘valido , eflabile adçflb , ed i”

ogni tempo .

In fi-de di ció comandi-;mo ſpa-did; la [infine-firmata di

”ofi‘m Meno,ſigillata to” ilfizggalla delle nostr: Armi, c :M

irg/lì’gnata dal flaſh-a infiaflritta Conſigliere , e Segretario di

.Stato . e del Difioaccia . Nella moſtra-Rm] _Ifilla di Paz-tir} B

26:, di Msggio 174.1.

I O _I I; R I:
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CARLO per la grazia di Dio RE delle due Sici

lie , di Geruſalemme , &c.` Infän'te di Spagna ,

Gran Principe Ercdítarío di Toſcana , 8:0.`

, . thſſò z’l *vivo a'r/z'a’trío , 6'176’ jz'n dalla ;zo/?ra

, ì cfizltazìont al Trono di qua/ti Regni, abbiamo

_ _ avuto di Wade-raggiuſtatc , convenuta , a tar

rninata una volta perfim rt la a’fflzuttm ton

. trovaſſe , che da alcuni atali a qua/2a parta

ſiſono originato , a dibattutt tra li Tribuna—

li Ragj , ed E'tclç/iaſtici di queſto noſtro Rt

gno di Napoli ſopra mrj punti , tutti di grandiffz’ma impor

tanza , a tonſigu‘tnza , mantra intereſſano tanto 1/firîvígío di

Dio, torna la quiete , a convenienza da’ noſtri Sudditt‘, t ~Vaffizl

Ii , t partita abbiamo conſiderato , aaa torno Primi” religioſo ,

devoto , ad amíto dalla Santa Sade , non potevamo conſeguire

unfina tosigÎu/lo , e buono ,ſè non mediante un Trattato di‘ at

tomorlamanto , ed anzicófflolc aggiustanzantoflzi quo/lo Ragno ,

e la Santa Soda , al quale fin’ora/ì è travagliato; Perciò , a Per

la granda ſoddifaziont, ”5c abhzamo dalla Vigilanza, ad effica

”ſòllecitndino , con cui Voi D. Cal-afflitto Galjani Ara‘mfiwa

di Toſſalonioa, cappellano maggiore a'i quasto nostro Ragno di

Napoli , azreta cooper-ato aſhaonrlarc in qucsto importante affa

re il noſtro pio Zelo , ti/z'ama dattrrnínatt' a'i nominarói , aa’ au

torizzar-oi, con:: in virtù dalla pra/Ente ”i nominianzo, adauto

rizziawo ton tutto ilpotarajaſhcoltá , aaa/ì richieda , td è na

acſſaria , a ”cooper Noi, trap/IrajZ-ntando unitamente to!

Cardinale .Traiano d'Acauawí-oaaa’ Aragona noſtro Mai/tro,

a prima Planipottnziaria , la No/Zra Par/ana , pqffiatt aggiu

  

ſtare , tanza-vira , afirmare unitamente con il Miniſtro , o M— `

mstrì Plani/Ìotanzíarj , tot-ſaranno nominati per parte di 5.5.

con ampia facolta' , eguale a quella , the 722' diamo in queſta

Planíootenza , un Trattato ai accomodanaento delle accennato

diſputa , a controverſiafi-à queſto Regno , o la Santa Soda , oa

IÎlÎg/zndoci Noi , con” ti abbi/'gomma , a pramattianzoſotto la

floſìrafi-{la , e parola Reale' , taostaranao , e paffim-ma ar a'at

to Trattato di ataomoa'amcnto tomo coſa fatta in ”offro No

me , a per noſtra pro-pria Volontà , ed autorità Real:: , t the

dentro il termina , cat-ſarà cana-gnam , e ſpecificato , approva:

ì. rc:
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rmo , &ratifiantremo informa f :ciale con la forze, gin”;

monti , o raaniti nttcſſarj il riſèrito Trattato d'atconzoda

manto tra quo/Z0 Ragno , e la Santa Soda , afflntóoſia valido ,

ofiabila orlo/lo ,ad in ogni tempo . z

Infida di ciò tomanrliamo foca”; la Preſent-:firmata di

noflra Mano,ſigìllata con ilfugge]]o dalla noſtre Armi, e ton

traficgnata dal noſtro inFrafiritto conſigliere , e Segretario di

Stat-2,0* del Diflzactio. Nella nojíra Real Villa di Partiti, 11.16.

di Maggio 1741.

l o ſi. R E,
(LS.) l

, GIUSEPPE GIOACCHLNO DI MONTEALIGKÎ,

,, Pofimodum huiuſmodí conventiones, paaa, 8c concordata‘

,, in omnibus , 8c fingulis punEt-s, clauſulis, articulis , 8( con-7

,, ditionibus approbata', confirmata , & ratificata fixerunt a cm'

',, rìffimo in Chrìsto Filìo nostro CAROLO Rege prxdléìu ſuis

,, regiis literìs datìs NeaPOlì die oé’tava menfisjunii preſenti:

',, anni, quiNobís deìnde humlliter ſupphcari ſecít, ut illis

,, pro firmìori comm ſubfistentia robur Apostolicm firmitatìs

’,, adjicerc , necnon auaoritatcm potiorcm , & decretum inter-~

3, poncrç'dignaremur. Nos iraque magnopcre cupiemes 0m-.

,, ncs diſcordìarum cauſas penitus abolere , ut ſublacís ex agro

‘,, Dominica diſſcnſionum ſcminibus, copioſa bonorum ope

,, rum ſegcs ad laudem , 8c glorìam Dt‘j ſuccreſcat: Deſide

`,, rantes inſuper prediéìum CAROLUM Regcm , quem 6E

,, eximia ſuorum Majorum merita , 8K 'Pcflata eius erga Nos,

” 8c Apostoìicam Sedem, reverentia , amor, 81 obſèquium ,

,, flngularis crga Deum pietas , 8c religio , aliaque multa vir

’ ,, tutum ornamenta cla rum , 8( commendabilem in conſpeéìu

,, nofiro , 8( Romana: Eccleſix reddunt , gratiis , 81 favoribus`

,, pmſcqui lingularibus; dc przdiéìorum Venerabüium Fra

,, trum nostrorum S. R. E. Catdinalium conſilio , 8c aſscnſu ,

,, ac ex certa ſèicntia , & matura deliberatione noflrís , dequc,

,, Apoflolìcae potestatis plcnitudine preinſcrtas Convention” ,

a, Capìtula, Paéìa , 8( Concordata tenore preſentium approba

” mus , ratificamus , Iaudamus , 8t acceptamus, ill-_s Apostoli

z, ci muniminis 1 8: firmitam robur , 5K cflîcacism adjungimud

1 1 i- ' _ “n.
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otnníaque in eis contenta, ac promiſſa ſincere; 8( inviola
bìliter , ex nostra …ejuſdcmque Sedisì parte adimplerum 9. &

ſervatum ìri tam nnstro , quam nostrorum SucceſſOrum no

mine promittimusmc ſpondemus. Przeterea hor'camur in Do

mino , atque admcnemus’ omnes, 8( fingulos Archiepiſcopos,

Epiſcopos, 8( locorum Ordinarios tam p1*:eſentcs,quam ſutu

ros pro tempore in diéìo Regno existemes‘, ut pree- emilia

ſemper habeant , ‘fè Mimstros eſſe Christi Domini Regis Pa*

cifici , 8( Manſuetí , qui a Prophera PrincePs Pacis cognomi-;z

natus eſt, 8( qui rediturus in Ccelummndedeſcender'at , pil-ñ*

ccm canquam propriam Heereditatcm Apoflolis, ac Diſcipuó’

iis ſuis reliquie; omni igitur studio , 8( cura ea , que Pacis

ſunt , ament , ac ſeflsntur , 8( quzcunque , ut preefertur, in—.z

ter Sedem Apostolicafn , 8( CAROLUM Regem pradìéìum~

paéìa conventa , à concordata fuerunt , accurate , 8( diligenñ.

ter ſerve-nt , atque custodiant : Ut vero id promptius ,

expeditius ſacere poflìnt , omnem eis , eorumque Vicarjis

Officalibus , ac Ministris facultatcm deſuper neceſſariam ,

8( opportunam , ad praadiékorum tamen dumtàxat executio~s

ms effèéìum , 8( eo modo , ac forma tantum , juxta quam in?

preinſertis concordatis ,ñ paflis , 8( capitulis nominatim , 8c'

expreſse concedenda promittitur,8( non aiiter, necñalìo modo

per has preſentes noflras damus , tribuimus , 8( impatti-i

mur: Decernentes eaſdem praſentes literas nullo unquam‘

temflore de ſubreptionis, 8( obreptíonis, aut nuliitatîs vizio 9-‘

vel intentionis noſtra, aut alio quocunque quamvis ma

gno, &inexcogitato d’eſeflu notari , aut impugnati poſſe ,

{ëd ſemper firmas, validas, 8( efficaceà exilìeie , aſma,

ſuoſque pienarios , 8( integros eflèéìus lbrçiriz &obcinere ,

,, 8( inviolabiliter obſervari debere , donec tamen 8( quoulque

"i

,D

”

3’

’D

’I

Q í

J,

J)

,I

’I

P’

paéìa , _a conditioncs in traéìatu expreſſe ſerventur , 8( non

allas , non aliter‘, nec-alia modo : Non obstantibus quibus
vis Apostolicis,acìin Univerſalibus, Prov incyaljbuſque, 3( SY'

notialibus Conciliis editis generalibus,ve1 ſpeeiahbus constim.v

tionibus , 8( ordinatiombus nostris, 8( Cànccllariz K‘postolic::
regulis, przſertim de jure quzefito non toiiendo , nernonv

guarumcumque Ecclefiarum , 8( Monafleriorum fundauoni

us etiam confirmation: Apoſtolica, vc] qunvis firmitate

alia roboratis, privilegiis qmzque, induhis , 3( lateris Apollo.

licia in contranum quomodolibet conccflis, confirmaiis, 3;

innçvatie , caztcriíque contrari” qmbuicumque : Wibuë

omni

…ñ-..zIlII`Il"

 



_ a c *40 ”a ~
:i omnibus', 5c fingulìs, illorum, tenores pro expreffiá , 8: ad ver

”. bum inſzrcís habentes , illis alias in ſuo roborc permanſuris, *

” Ud prua-niſèorum effèéhm dumtaxn ſpecialiter , 8c expreſèc

,, derogamus: E( prascerea , quia difficile ſoret , praeſhntes li

. ,, tcras ad tingula ,in quibus dc eis ſorſan fides facienda fuerír ,

,, [oca deſem , eadcm Apnstolica auflorirate dccernimus , 8c

,, volumus, ut carum tranſumptis , etiam impreffls, manu fa*

,, men publici Notarii ſubstripcis z 8t ſigillo ahcujus Perſona:

,, m digqicace E:clcvìastica canstlcuta: munìtvs plana ubíque fi

” des adhibeatur, &ñpcrindc stetur , ac li diaz priflentcs lite

” rz forent exhibita: , vel oste uſa: : Et inſupcr quoque irri

,, tum 8c inane , ſi ſecns ſuper his a quoquam quavis au &ori

., cate ſcienter, vel ign.›ranter contigerìc attenta fl' . NuIIi ergo

- ” omnino homìnum l-iccac hanc plgiuakn nostrce approbatíonis r'

z, ratificatìunisJauJ-Ìtionis. ac::epcatíonisxommutationís, reſer- `

,, .vationiszconstitutionis,& voluntazís infringcrc, vel ci auſu tc-`

,, merario Contraire ; ſ1 qUiS autem hoc accentate praſumpſèrit;

,, indign’ationem Omlupocentìs Dei, 8c BB.` Petri, 8c Pauli Apo'

‘,, stolorum eius ſe novcrir inzurſuxum. Datum Romae apud

,, S. Mariam Majoremvidìbus junii anno Incamationis Dammi

” fac mìueflmo fèptingenteſimu quadragcumo primo,Pomifica-,

,, cus Nqstrl anno primo . - . .

P. CARDINAUS ?Kona-mama; D. Cammaus PAssrom-:usì

Viſa de Curia

.N. Antonella-*4

Loco *f— Plzmlu’ .'

.1. B. Eugenia” ’ì
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ì R'ATI‘FICA DI S. M. "

CARLO per Ia grazia di Dio RE deIIc due Sici

lie, di Geruſalemme , &c. Inf’antedí Spagna,

Gran Principe Ered'itarìo di Toſcana", BCC.

Vai/*aio ho” ricatto/fiuto , c maturano-”te COLLE**

dcrato i! Trattato di aoromodamoato tra la

&Seda- , e N01' . carità-oſo , :firmato i” Rom-tt

il giorno (1m: del torrente ”za/è‘ i” nome dalla!

~. Santita` di Papa BENEDETTO XIV. , dal

_ .ZH-Rm. i” Crtsto Padre- Cardinale Silvi-'o Va

lenti Gonzagadcyäctario di Stato della Sa”

tità SM , ed i” Nomc ”ostro , dal .Rm. i” Cri/io Padre Car

dinal Troia ao d‘Ataaaîn‘w , ”offro iMinÎ/iro preſſo Sao Santi

tà . e dal Rc?). in Crdio Atti‘vcj/È'O'ZJO di Ttſſalonim D. Cela/ii”

Galliano , ita/Pro Coffiglit’rt, e Ca pel/ano Maggio” di qua/io

Ragno , muniti delle apportano jſictiatifltoltà , e riflwttiw

PIL-nipotmt; il qual Trattato :oaſi/231'” dit-oi Capi, alte Wiſh

flojòpra I: Imma-nità Reale, Locale , c Perſonale , lt' Requiſiti

dt‘ ”amava-”di agli Ordini , le V?“ſite , c Rendimento dt' Conti

chi: Chic-ſi , c laoglzi pii , fondati , e gommati da' laici , le

Cattfi, e Delitti . in mi i Giudici Eotlçſſìafiiti poſano Procedere

anche contra da’ laici . l’I-Îztrodazíono dt’ lìbrifbrastieri , le

Materie' bon-:ſitio ii, I'Ereziom di tm Tribunale Mstow la De—

roga alle diſpoſizioni contrario alloflq/ìo Trattato , il goal-tè

&elfi-glam” tenore:
Trattato da accomodamento tra la Santa Sede, e la Corte

di Napoli , Sco. vedi alla pag.4. e fèg.

` .Ed (Uè-vaio tutto quanto ſi contiene-'1d [o ra dif/?fitto

Trattato del noſtro iaticro gradimento, eſoddi: azione , lo ab
biamo Noi portiöpitaa—mmtt atto-itato , approvato, e ratifica-ì

to , e aorzfi'rmato. , come i” tſſttto lo accettiamo , approz'iamo;

e ratifitó'iamo, a oonflrmiamo ~; ,ammettendo inflitt- , c Parola

di RE tanto per Noi, ”auto per Ii Reali Naſtri Smaſmri di

c cgairlo , ed aſſi-mar o , e difarlo inviolabilmaate qfigw‘re ,

doſstrvart ia ogm' punto , ed articola , e digiammai contra

.Utejrvi z pè permettere, ci!” direttamente , o indirettameìíte

.Yi
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zii/i tour-?maga i” manie-ra alcuna,- [infila/r‘ , Mae-guaine”

ttfilrd efigaito , ed oflervato ”elioſttjìo modo per parte dalla

Santità Sao , ed’e Sommi Pautaſſo/'ſuoi 5.71th ori . Inſide di

abe abbiamofirmato di mſſtra Matto la prg/ZZ” approvazio

nt , accettazione , ratifica , e conferma , e comandato , che vi

ſi apponga il ”aſtro Real Sigillo , e ehe/ia eontroflègnata dal

Data dt Moatealegr: , Cavaliere dal ;zo/tro Real Ordine di

Gennaro , ”tz/tro Conſigliere , e Segretario a’i Stato , :del

Difliotoio 9 Data ia Napoli a’ 8. Giugno dall'anno 1 74x.

v CARLO.

(L- 5-)

GIUSEPPE GIOACCHINO DI MONTEAEGKL

un- A

ì k f

_[1 N N A P o LI M.DCC.XLI.

I‘ll‘ Nicolò Naſo s Stampatorc strflordinario del RF?! ’Palazzoa

fuori la Porta dello Spirito Santo, ”gno '

-.... .. ì Sgflomonico Soriano . - -
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